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Ascolta il podcast

Maxi piano per il
riacquisto d'armi

Il premier del New South Wa-
les Chris Minns e il primo mi-
nistro Anthony Albanese hanno 
annunciato un maxi programma 
di riacquisto delle armi, varato 
dopo l'attentato terroristico di 
Bondi Beach dello scorso dicem-
bre. 

Dal 2 novembre saranno ri-
tirate dalla circolazione circa 
274mila armi, con compensazio-
ni fino a 1.000 dollari e, dall'i-
nizio del prossimo anno, fino a 
10mila dollari per quelle di valore 
superiore a 3.000 dollari. 

Il piano, dal costo stimato in 
centinaia di milioni, è contestato 
dall'opposizione.

C'è gente e gente
L'anno scorso ci ha lasciati il 

nostro amato direttore, Franco. 
Di tanto in tanto me ne ricordo, 
eppure mi sembra ancora che 
da un momento all'altro mi ar-
rivi una mail con un bel cazzia-
tone per non aver fatto questo o 
quell'altro... magari una mail a 
cui non non avevo dato seguito 
oppure un articolo mai scritto 
che gli avevo promesso. Già... 
promesse. Quelle che poco pri-
ma della sua dipartita alcuni di 
noi gli fecero. Gli promettemmo 
che avremmo fatto di tutto per 
continuare l'opera che a lui sta-
va più a cuore e di assicurare che 
le persone a cui lui voleva bene 
avessero un minimo di dignità. 

Franco diceva di non aver mai 
avuto fortuna con alcuni di cui 
pensava di potersi fidare. Prima 
o poi gli avrebbero mancato di 
rispetto. Ecco probabilmente il 
motivo per cui vivesse una vita 
solitaria. Noi, ovviamente, finora 
crediamo di non avergli manca-
to di rispetto. Anzi, il suo sogno 
di un bisettimanale che potesse 
competere come qualità e servi-
zio sembra essere divenuto una 
realtà. I lettori crescono, le asso-
ciazioni ci sono grati per il servi-
zio che diamo e malgrado il no-
stro piccolo ci facciamo notare.

Perfino chi per oltre un decen-
nio ci ha ostacolato e disprez-
zato ora sembra aver compreso 
l'importanza di tenersi caro un 
mezzo d'informazione che ri-
scuote un seguito non indiffe-
rente nella nostra comunità e 
nelle istituzioni, tanto italiane 
quanto quelle australiane.

Ci sono poi altri a cui Fran-
co teneva particolarmente e a 
cui ha voluto bene. Persone per 
le quali Franco si arrabbiava, 
si preoccupava, si esponeva. E 
forse proprio per questo oggi mi 
domando quanto di ciò che ave-
vamo promesso a Franco stiamo 
davvero facendo.

Perché le promesse, quando 
vengono fatte davanti a una per-
sona che sta per andarsene, sem-
brano facili. Poi la vita riprende il 
suo corso e le priorità cambiano. 
Le persone cambiano. E, qualche 
volta, per taluni, cambiano an-
che le promesse che non si erano 
mai fatte veramente, ma solo per 
secondi fini.

Chissà, magari un giorno arri-
verà davvero quella mail. Poche 
parole, una delle sue solite tirate 
d'orecchi e, alla fine, quel modo 
tutto suo di farci capire che ave-
va ragione. Spero soltanto che, 
quando arriverà, avremo qual-
cosa di cui rendergli conto senza 
dover abbassare gli occhi.

Precious works 
stolen in Messina

A major art theft has struck 
Messina’s Regional Museum 
during the night between August 
15 and 16, as thieves stole four 
works attributed to Renaissance 
master Antonello da Messina. 

The break-in occurred during 
Ferragosto, when the city was fo-
cused on celebrations surround-
ing the traditional Vara proces-
sion, potentially helping the 
criminals avoid attention. 

Investigators described the 
operation as “surgical”, with the 
thieves reportedly bypassing the 
museum’s security and alarm 
systems. Efforts are underway to 
trace the missing masterpieces

Aussie Ferragosto
By Alberto Macchione

Ferragosto Five Dock 2026 has 
cemented its place as Sydney’s 
largest Italian street festival, 
transforming Great Northern 
Road and the surrounding streets 
on Sunday, August 16, into a vi-
brant celebration of Italian cul-
ture, food, music and community.

Held from 10am to 4pm, the 
festival featured more than 100 
market stalls, an automotive 
demonstration and five main 
stages, creating a colourful senso-
ry feast of Italian sights, sounds, 

aromas and flavours. But this 
year’s Ferragosto stood out for an-
other reason: it felt unmistakably, 
authentically Italian.

Across the festival, Italian food, 
products, entertainment and tra-
ditions dominated the streets, 
attracting what appeared to be 
an unprecedented number of 
first-generation Italian Australi-
ans. Native Italian could be heard 
everywhere, giving the event an 
atmosphere rarely seen at large 
community festivals.

Among the special guests were 

NSW Premier Chris Minns, Aus-
tralian Prime Minister Anthony 
Albanese and the Consul Gener-
al of Italy in Sydney, Dr Gianluca 
Rubagotti, whose presence under-
lined the significance of Ferragos-
to to Sydney’s Italian-Australian 
community.

A major feature of this year’s 
event was the collaboration be-
tween the festival organisers and 
Five Dock’s established Italian 
businesses. Rather than operat-
ing as a stand-alone street cele-
bration, Ferragosto increasingly 
embraced the local Italian com-
mercial precinct, bringing ex-
isting restaurants, retailers and 
businesses into the festival and 
adding a new dimension to the 
experience.

At the western end of the festi-
val, DJ Pasquale delivered a spec-
tacular Italian electro set from 
beside the Milan Club merchan-
dise stand. His infectious beats 
quickly turned the street into an 
impromptu dance floor, drawing 
crowds into a lively celebration 
that continued throughout the 
afternoon.

At the opposite end, the main 
stage maintained the energy, 
while street performers and art-
ists filled the laneways and spac-
es between the major attractions. 
The centrepiece was FerraVarietà, 
the festival’s main entertainment 
stage, featuring live music, cultur-
al performances and variety acts, 
including several performers who 
travelled from interstate.

Among them was Italian-Aus-
tralian comedy legend James Li-
otta, who summed up his experi-
ence simply as “fun”. The 

di Marco Testa
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Rinnovo dei Comites: come an-
nunciato dal Sottosegretario agli 
Esteri Massimo Dell’Utri in occa-
sione dei lavori nel luglio scorso 
della Commissione America La-
tina del CGIE, le elezioni verran-
no indette il prossimo 3 settem-
bre e si svolgeranno il 4 dicembre 
(https://comunicazioneinform.
it/a-lima-i-lavori-della-commis-
sione-continentale-dellameri-
ca-latina-del-cgie-il-video-mes-
saggio-del-sottosegretario-del-
lutri-le-elezioni-dei-comites-si-
terranno-il-4-dicembr/).  

Il Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazio-
nale ricorda che i Com.It.Es. sono 
organismi che rappresentano i 
connazionali all’estero nei rap-
porti con Ambasciate e Consolati 
e ne favoriscono l’integrazione. 
Hanno inoltre il compito di pre-
servare la memoria storica dell’e-
migrazione italiana e valorizzare 
il contributo italiano nelle so-
cietà in cui operano. 

Possono essere istituiti nel-
le Circoscrizioni consolari che 
superano i 3.000 iscritti AIRE 
e sono composti da 12 membri 
nelle comunità fino a 100.000 
connazionali e da 18 membri nel-
le comunità che superano tale 
soglia. I membri dei comitati re-
stano in carica 5 anni.  

 I Comitati costituiscono in-
fatti un punto di riferimento co-
stante per i connazionali, facen-

dosi portavoce delle loro esigenze 
e promuovendone gli interessi 
nei territori di appartenenza. La 
Farnesina invita pertanto tutti i 
cittadini italiani residenti all’e-
stero a partecipare attivamente 
a questo importante appunta-
mento democratico, contribuen-
do così a sostenere e valorizzare 
la propria comunità italiana di 
riferimento. In vista dell’appun-
tamento la rete diplomatico-con-
solare informa i connazionali 
nel mondo sulle modalità per la 
richiesta di iscrizione nell’elenco 
elettorale. 

Il voto si svolgerà  per corri-
spondenza, ma – a differenza 
delle elezioni politiche e dei refe-
rendum – il plico elettorale verrà 
spedito soltanto agli elettori che 
abbiano presentato al proprio 
Consolato di riferimento espres-
sa richiesta di iscrizione nell’e-
lenco elettorale entro il 4 novem-
bre 2026.

 Il cittadino potrà far perve-
nire il modulo per l’iscrizione 
nell’elenco elettorale in uno dei 
seguenti modi: consegnandolo di 
persona presso il Consolato di ri-
ferimento;  inviandolo per posta 
cartacea, insieme a fotocopia di 
un documento di identità com-
prensivo della firma del titolare; 
inviandolo per posta elettronica 
ordinaria insieme a copia del do-
cumento d’identità, comprensivo 
della firma del titolare. (Inform)

Il 4 dicembre la voce degli 
italiani all’estero va al voto

Australia, maxi-fondi per 
le comunità multiculturali

Il Governo australiano ha aper-
to il secondo bando dell’Infra-
structure for Multicultural Com-
munities Grants, programma da 
41,6 milioni di dollari destinato 
a sostenere progetti infrastrut-
turali a beneficio delle comunità 
multiculturali. Le organizzazioni 
ammissibili potranno richiedere 
contributi fino a 1,5 milioni di dol-
lari per costruire, ampliare o ri-
qualificare strutture comunitarie.

Le domande per il Batch 2 do-
vranno essere presentate entro le 
ore 16 del 12 novembre 2026, ora 
locale dell’ACT, attraverso il siste-
ma GrantConnect. Il primo bando 
si è chiuso il 18 maggio e i risultati 
sono attesi a ottobre.

L’iniziativa punta a rafforzare 
i legami tra le comunità, favorire 
l’inclusione sociale e migliorare 
l’accesso a strutture e servizi. Par-
ticolare attenzione sarà riservata 
alle comunità multiculturali nuo-
ve ed emergenti e ai progetti desti-
nati a donne, persone LGBTIQA+ 
e persone con disabilità apparte-
nenti a comunità multiculturali.

Possono candidarsi organizza-
zioni senza scopo di lucro costi-
tuite come società, cooperative, 
associazioni incorporate, enti 
indigeni o altri soggetti statutari 

autorizzati a stipulare accordi con 
il Commonwealth.

I finanziamenti sono articolati 
in tre fasce: da 20.000 a 100.000 
dollari per interventi di amenity, 
da 100.001 a 500.000 dollari per 
progetti infrastrutturali piccoli 
e medi e da 500.001 a 1,5 milioni 
per interventi di maggiore dimen-
sione.

Tra le opere finanziabili figura-
no centri comunitari, musei, bi-
blioteche, spazi artistici, cucine, 
sale riunioni, auditorium e strut-
ture sportive. I progetti non devo-
no essere iniziati prima dell’ap-
provazione del finanziamento.

Le organizzazioni interessate 
dovranno inoltre presentare bu-
dget, piano progettuale, gestione 
dei rischi e documentazione re-
lativa alla proprietà o all’autoriz-
zazione all’utilizzo del terreno. Il 
Governo raccomanda di definire 
attentamente costi complessivi, 
disponibilità delle aree e fascia 
di finanziamento prima dell’in-
vio della domanda. Il contributo 
richiede inoltre una quota di cofi-
nanziamento, variabile secondo la 
linea scelta e le caratteristiche del 
progetto, rendendo fondamentale 
una pianificazione finanziaria ac-
curata prima della domanda.

Colombia in ginocchio, l’Italia interviene

Su indicazione del Ministro 
degli Esteri Antonio Tajani, il 
Vice Ministro Edmondo Cirielli 
ha autorizzato un pacchetto di 
iniziative umanitarie in risposta 
al violento terremoto che ha col-
pito la Colombia, con l’obiettivo 
di contribuire alla prima risposta 

all’emergenza e favorire la pronta 
ripresa socio-economica delle re-
gioni colpite. 

Gli interventi multilaterali, 
per un valore complessivo di 1,5 
milioni di euro, saranno realiz-
zati in collaborazione con la Fe-
derazione Internazionale della 
Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa e con le Agenzie del Polo 
Alimentare delle Nazioni Unite 
di Roma, PAM e FAO. È inoltre 
allo studio della Farnesina l’in-
vio di aiuti umanitari attraverso 
la rete logistica delle Nazioni 

Unite. Ulteriori progetti, per un 
valore complessivo di 3 milioni 
di euro, finalizzati a rafforzare 
la resilienza delle comunità e a 
sostenerne la pronta ripresa, ver-
ranno attuati tramite l’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo, in partenariato con le 
organizzazioni della società civi-
le, sulla base dell’evoluzione del-
la situazione sul terreno e delle 
priorità individuate insieme alle 
autorità locali e ai partner inter-
nazionali.

Il Ministro Tajani, che ha 
seguito sin dalle prime ore l’e-
mergenza in Colombia promuo-
vendo l’individuazione di mi-
sure concrete di sostegno alla 
popolazione colpita, ha infine 
espresso apprezzamento per 
l’azione dell’Organizzazione In-
ternazionale Italo-Latino Ame-
ricana (IILA), che ha facilitato 
la messa a disposizione delle 
autorità colombiane di imma-
gini satellitari del Programma 
Copernicus dell’Unione Europea, 
utili alla valutazione dei danni 
e al monitoraggio del territorio.
(Inform)
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di Emanuele Esposito
Un progetto dell’Università 

di Padova ricostruisce un capi-
tolo poco conosciuto dell’emi-
grazione italiana nel Sud degli 
Stati Uniti: il rapporto tra iden-
tità, razza e integrazione nella 
società segregazionista di Jim 
Crow.

La ricerca si chiama Da-
ShoW – A Darker Shade of 
Whiteness: The Italian Ethnic 
Press in Louisiana and the 
Making of Racial Awareness in 
The Gulf South (1877-1945) ed è 
stata ideata dallo storico della 
cultura Matteo Brera, con la 
supervisione del professor Ste-
fano Luconi.

Il progetto analizza soprat-
tutto i giornali in lingua ita-
liana pubblicati in Louisiana, 
Alabama e Tennessee, utiliz-
zandoli come fonte per capire 
come gli immigrati italiani 
raccontassero sé stessi e il pro-
prio posto nella società ameri-
cana.

Il periodo principale esa-
minato va dal 1877, anno che 
segna l’avvio del sistema segre-
gazionista di Jim Crow nel Sud, 
al 1945, quando la fine della 
guerra e del fascismo apre una 
nuova fase storica.

In quegli anni migliaia di 
italiani, molti dei quali sici-
liani, arrivarono negli Stati del 
Sud trovandosi inseriti in un 
sistema nel quale colore della 
pelle, cittadinanza e diritti so-
ciali erano strettamente colle-
gati. La domanda centrale è de-
licata: in che modo gli italiani 
iniziarono a percepirsi e a pre-
sentarsi come “bianchi”?

Brera parte dai giornali. Te-
state come La Voce Coloniale, 
L’Italo-Americano, Il Monitore 
del Sud, Il Gladiatore e Colum-
bus-Balbo Review non erano 
soltanto strumenti d’informa-
zione. Funzionavano anche 
come vere “scuole di carta”.

Pubblicavano articoli sulla 
lingua, racconti, consigli sull’i-
giene, indicazioni sul welfare, 
cronaca e costume. Attraverso 
queste pagine venivano tra-
smessi modelli di comporta-
mento e strategie di adatta-
mento alla società dominante.

Secondo il progetto, questi 
giornali arrivavano così a in-
segnare agli immigrati anche 
i “trucchi per diventare bian-
chi”, cioè come collocarsi in un 
sistema in cui la bianchezza 
garantiva privilegi negati agli 

afroamericani. È un aspetto 
scomodo perché gli italiani 
furono essi stessi vittime di di-
scriminazioni e violenze, come 
dimostra il linciaggio di New 
Orleans del 1891. Ma la ricerca 
evidenzia che una parte della 
comunità finì anche per inte-
riorizzare e riprodurre il razzi-
smo dell’ambiente circostante.

Un caso significativo emerge 
da La Voce Coloniale del 1931, 
che celebrò una ragazza italo-
americana per aver ucciso un 
afroamericano entrato nella 
sua abitazione, utilizzando un 
linguaggio apertamente razzi-
sta.

La ricerca mostra così una 
realtà più complessa rispetto 
alla narrazione tradizionale 
dell’emigrazione, spesso con-
centrata soprattutto sui sa-
crifici e sulle discriminazioni 
subite. New Orleans occupa 
un posto centrale nello studio. 
Qui Brera ha rintracciato an-
che Il Monitore del Sud, gior-
nale pubblicato già nel 1849 
dall’esule mazziniano Augusto 
Natili.

Il progetto si estende però 
anche all’Alabama e al Ten-
nessee, mostrando come idee, 
persone e notizie circolassero 
tra comunità italiane diverse.
Il caso della famiglia Castel-
li rende evidente questa rete. 
Nel 1894 L’Italo-Americano di 
New Orleans raccontò la mor-
te di Pietro Castelli nel crollo 
di una miniera in Alabama. La 
vicenda fu usata per mettere in 
guardia gli immigrati dai rischi 
del lavoro minerario, collegan-
do cronaca, mobilità, sicurezza 
e consolidamento della comu-
nità italiana in un territorio 
molto più ampio del Sud.

Importante anche la di-
mensione di public history. A 
Nashville è stato collocato un 
marker dedicato a Primo Bar-
tolini, musicista, insegnante e 
mediatore culturale italoame-
ricano, mentre a New Orleans 
si lavora a un secondo marker 
su Decatur Street.

DaShoW invita quindi a 
guardare l’emigrazione italiana 
senza mitizzarla: riconoscere 
le sofferenze, ma anche le con-
traddizioni.

Perché migrare significa 
adattarsi, costruire nuove 
identità e, talvolta, assorbire 
anche i pregiudizi della società 
nella quale si cerca di essere 
accettati.

Italiani in America: la lunga 
strada verso la “bianchezza”

pagina tre a cura di Emanuele Esposito

Difendere l’italiano… parlando in spagnolo
di Emanuele Esposito

Il MAIE, Movimento Asso-
ciativo Italiani all’Estero, è una 
forza politica nata e cresciuta 
soprattutto in Sud America, dove 
ha costruito negli anni una rete 
organizzativa capace di trasfor-
mare l’associazionismo in con-
senso e rappresentanza. Tra le 
sue battaglie dichiarate figurano 
cittadinanza, servizi consolari, 
tutela degli italiani all’estero, 
cultura e difesa della lingua ita-
liana. Ed è proprio su quest’ulti-
mo punto che emerge una con-
traddizione.

Una parte consistente della 
comunicazione social del movi-
mento e dei suoi rappresentanti 
è infatti in spagnolo. Una scelta 
comprensibile nei Paesi latino-
americani, ma meno coerente 
quando il MAIE si presenta come 
forza destinata agli italiani nel 
mondo. Le comunità di Austra-
lia, Canada, Stati Uniti o Europa 
hanno storie, lingue e bisogni 
diversi. Se il messaggio è globale, 
l’italiano dovrebbe essere il pun-
to di partenza, seguito eventual-
mente dalle traduzioni.

La questione diventa ancora 
più significativa alla luce delle 
battaglie sulla cittadinanza. Il 
passaporto italiano non è sol-
tanto un simbolo identitario: è 

anche uno strumento che offre 
accesso a lavoro, studio e mobili-
tà nell’Unione europea. Per que-
sto il legame con lingua, cultura 
e partecipazione alla vita italiana 
resta un tema politico inevitabi-
le.

Il vero banco di prova sarà 
l’Australia. Con l’avvicinarsi del-
le elezioni potrebbero arrivare 
visite, incontri, cene e nuovi “re-
ferenti” locali. Tutto legittimo. 
Ma una presenza politica non si 
misura dalle fotografie davanti 
all’Opera House né dalle promes-
se dell’ultima ora.

Si misura dopo le elezioni, 
quando non ci sono telecamere, 
quando una comunità ha proble-
mi concreti e servono risposte.

Il MAIE ha dimostrato di saper 
fare politica nel proprio territorio 
storico. Se vuole diventare davve-
ro mondiale, dovrà dimostrare di 
conoscere le diverse comunità e 
non trattarle come semplici baci-
ni elettorali.

L’Australia italiana non è un 
fondale fotografico. Ha storia, 
memoria ed esigenze precise. E 
se si vuole difendere l’italianità, 
il primo gesto resta il più sempli-
ce: parlare italiano. Altrimenti il 
rischio è che la rappresentanza 
internazionale resti uno slogan, 
utile in campagna elettorale ma 
fragile alla prova dei fatti, soprat-
tutto quando gli italiani all’este-
ro chiedono ascolto, presenza, 
serietà e risultati concreti.

Alcol, allarme per le donne di mezza età
di Emanuele Espostio

In Australia sta cambiando il 
volto del consumo rischioso di al-
col. I dati del National Drug Stra-
tegy Household Survey mostrano 
un aumento significativo tra le 
donne di mezza età, soprattutto 
nella fascia tra i 45 e i 60 anni.

Secondo gli esperti, tra le cause 
ci sarebbero anche stress, ansia 
e sintomi legati alla perimeno-
pausa. Il calo del progesterone 
può infatti incidere sul sistema 
nervoso e aumentare tensione e 
irritabilità. L’alcol, agendo tempo-
raneamente sui meccanismi che 
favoriscono il rilassamento, può 
diventare una forma di automedi-
cazione.

Il problema è che il sollievo 
dura poco e il consumo regolare 
può peggiorare sonno, stanchezza 
e benessere generale.

Lo specialista Chris Davis sot-
tolinea inoltre che molte donne 
continuano a sfuggire ai controlli 
perché il consumo problematico 
viene ancora associato soprattut-
to agli uomini.

A parità di quantità, il corpo 

femminile può subire danni più 
rapidamente, con un rischio mag-
giore di dipendenza e conseguen-
ze fisiche.

Il messaggio degli esperti è 
semplice: non serve necessaria-
mente arrivare all’astinenza tota-
le, ma è importante chiedersi se 
l’alcol stia davvero aiutando.

Anche ridurre di un solo bic-
chiere può rappresentare un pri-
mo passo utile per migliorare la 
salute. Un cambiamento graduale 
delle abitudini può inoltre favori-

re un sonno più regolare, maggiore 
energia durante la giornata e una 
migliore capacità di affrontare 
stress e cambiamenti ormonali 
quotidiani. Prestare attenzione 
ai propri comportamenti per-
mette inoltre di riconoscere più 
rapidamente eventuali segnali di 
consumo eccessivo. Parlare con 
il medico o con un professionista 
può aiutare a individuare strate-
gie personalizzate, senza giudizi, 
soprattutto quando l’alcol diventa 
una risposta abituale.



4 Allora!Martedì 18 Agosto 2026 in primo piano

We have the perfect recipe for creating memories! 
Enjoy brunch with friends and family

78-88 Tench Avenue, 
Jamisontown, Penrith, NSW
Phone 0473 588 855
email: pat@maldinisbytheriver.com.au
web: www.maldinisbytheriver.com.au

Almeno 51 persone sono morte 
e circa 5.000 sono state costret-
te a lasciare le proprie abitazioni 
dopo il potente terremoto che ha 
colpito l’Indonesia orientale. Le 
squadre di soccorso sono al lavo-
ro per liberare le strade interrotte 
dalle frane e raggiungere le aree 
più isolate, dove potrebbero es-
serci ancora persone intrappola-
te sotto le macerie.

La scossa, di magnitudo 7,7, 
si è verificata alle 5.58 ora locale 
di sabato, con epicentro a circa 
68 chilometri a nord-nord-ovest 
di Ende, sull’isola di Flores, nel-
la provincia di Nusa Tenggara 

Terremoto in Indonesia, si contano 51 morti

Orientale. Secondo l’Us Geologi-
cal Survey, il sisma ha avuto una 
profondità di appena 10 chilo-
metri. Dopo la scossa principale 
sono state registrate circa 341 
repliche.

Il bilancio comprende 36 feriti 
gravi e 77 persone con ferite lievi, 
secondo quanto riferito dal vice-
ministro della Salute Benjamin 
Paulus Octavianus. La zona di 
Sikka è tra quelle maggiormente 
colpite: oltre 3.300 persone han-
no lasciato le proprie case o sono 
rimaste bloccate e hanno trova-
to rifugio in un palazzetto dello 
sport.

A Maumere, alcuni residenti si 
sono accampati all’esterno delle 
abitazioni crollate, mentre i feriti 
sono stati assistiti anche in una 
struttura sanitaria provvisoria 
allestita davanti a un ospedale.

Il capo dell’agenzia nazionale 
per la gestione delle catastrofi, 
Suharyanto, ha riferito che al-
meno 157 abitazioni sono andate 
distrutte e quasi altre 200 hanno 
subito danni. Nel villaggio di Na-
gekeo, vicino all’epicentro, circa 
2.000 persone sono state trasfe-
rite in strutture temporanee.

Le operazioni di soccorso re-
stano difficili a causa della con-
formazione geografica della re-
gione. Tre elicotteri e una nave 
sono stati mobilitati per raggiun-
gere le aree isolate. Oltre 3.500 
militari e agenti di polizia parte-
cipano agli interventi.

Le autorità riferiscono inoltre 
di oltre 1.300 abitazioni danneg-
giate e di 20 distributori di carbu-
rante ancora chiusi a causa delle 
interruzioni di corrente. 

Le ricerche e gli interventi pro-
seguono mentre il bilancio delle 
vittime potrebbe ulteriormente 
aggravarsi.

The lawyer for Valter Lavitola, 
the businessman and restaura-
teur jailed over an alleged plot to 
attack Report host Sigfrido Ra-
nucci, says the defence will seek a 
new review of the precautionary 
measures against his client.

Sergio Cola said it was pos-
sible that Ranucci understood 
who was behind the attack after 
a bomb exploded near the jour-
nalist’s home. Cola also disput-
ed claims that the alleged per-
petrators intended to seriously 
harm Ranucci, arguing that the 
circumstances of the attack sug-
gested otherwise.

The lawyer dismissed specula-
tion about a possible “third level” 
behind the alleged plot as conjec-
ture. He also pointed to evidence 
that Ranucci had requested an 
increase in his security following 
the incident.

Lavitola’s version of events, 
however, has not convinced 
prosecutors or the investigating 

judge. During his latest interro-
gation, Lavitola claimed he had 
learned about an alleged Israeli 
intelligence plan to kill Ranucci 
following a Report investigation 
into the Vittoria shipyard.

According to Lavitola, this 
information prompted him to 
organise the attack as a way of 
protecting Ranucci and forcing 
authorities to increase his se-
curity. The judge rejected the 
explanation as unsupported by 
evidence and concluded that Lav-
itola was attempting to minimise 
his alleged involvement.

The defence is now preparing 
a new request to review the de-
tention measures. Lawyers are 
also considering to clarify state-
ments described by investigators 
as vague. Lavitola remains de-
tained at Rome’s Rebibbia prison. 
Meanwhile, Ranucci reportedly 
intends to continue presenting 
Report on Rai 3 and has also de-
nied having political ambitions.

Italy’s political class has been 
handed a stark warning about 
the power of artificial intelli-
gence after Elly Schlein, leader of 
the centre-left Democratic Party, 
said a fabricated video showing 
her dining with her political rival 
Roberto Vannacci was circulating 
online.

Schlein said the encounter had 
never happened. She and Van-
nacci, a right-wing politician and 
member of the European Parlia-
ment, had never even met, she 
said, while the supposed dinner 
depicted in the video was entirely 
fictitious. Yet Schlein argued that 

Deepfakes Could Poison Italy’s Next Election

the incident mattered for reasons 
far beyond the obvious need to 
correct a false story.

The Democratic leader used 
the episode to renew her call for 
politicians of all parties to agree 
to ethical rules governing the use 
of artificial intelligence, warning 
that increasingly sophisticated 
“deepfakes” could become a se-
rious threat to democratic elec-
tions. The technology can now 
create convincing images and vid-
eos in which public figures appear 
to say or do things that never hap-
pened. In an election campaign, 
Schlein warned, the consequenc-

Kiev-Mosca tra droni e missili
È stata una notte di attacchi 

incrociati quella tra sabato e do-
menica, con Kiev e Mosca nuo-
vamente nel mirino di missili e 
droni. Un’escalation che confer-
ma quanto il conflitto ucraino 
continui a spingersi ben oltre le 
linee del fronte.

Nella capitale russa, il sindaco 
Sergei Sobyanin ha riferito che ol-
tre 600 droni ucraini hanno sor-
volato l’area di Mosca, mentre più 
di 200 sarebbero stati abbattuti 
nella regione. Almeno tre perso-
ne sono rimaste ferite. I servizi di 
emergenza sono stati mobilitati 
nei punti in cui sono precipitati 
i detriti degli apparecchi intercet-
tati.

L’attacco contro Mosca arriva 
mentre l’Ucraina intensifica le 
operazioni in profondità sul ter-
ritorio russo, prendendo di mira 
soprattutto installazioni militari, 
industriali e logistiche. Kiev so-
stiene che si tratti di una rispo-
sta ai continui bombardamenti 
russi contro città e infrastrutture 
ucraine.

Nella stessa notte, però, la 
Russia ha lanciato nuovi raid 

sull’Ucraina. A Kryvyi Rig, città 
natale del presidente Volodymyr 
Zelensky, un attacco combinato 
di missili balistici e droni ha pro-
vocato una vittima e almeno sei 
feriti. Due siti industriali sono 
stati colpiti.

Anche Kiev è stata interessata 
dall’offensiva. Poco prima delle 2 
è scattato l’allarme antiaereo per 
la minaccia di missili balistici. 
Il sindaco Vitali Klitschko ha in-
vitato i residenti a rimanere nei 
rifugi. Diverse esplosioni sono 
state udite in città, dove una per-
sona è rimasta ferita e si sono 
sviluppati incendi in alcune aree 
non residenziali.

Colpita anche Kremenchuk, 
nella regione centrale di Poltava, 
dove le autorità locali hanno se-
gnalato un attacco senza fornire 
nell’immediato un bilancio detta-
gliato. Lo scambio di colpi mostra 
come, a oltre quattro anni dall’in-
vasione russa, la guerra conti-
nui ad allargare il proprio raggio 
d’azione, trasformando anche le 
grandi città lontane dal fronte in 
obiettivi della nuova fase del con-
flitto.

Lavitola Seeks Ranucci Retrial

es could be profound.
“Every political force should 

commit not to use AI to attribute 
to political opponents facts or 
words that are not real,” she said, 
arguing that such an agreement 
would at least demonstrate that 
politicians were prepared to take 
responsibility for the technology 
they deploy.

A fabricated video could show a 
politician apparently making an 
offensive statement, committing 
a crime or embracing a foreign 
dictator. Such material, if wide-
ly shared before it is debunked, 
could influence voters long after 
the truth has emerged.

Schlein warned that AI could 
therefore “deform electoral cam-
paigns”, manipulate public opin-
ion and create opportunities for 
foreign interference on a scale not 
previously seen.

The appeal has already re-
ceived support from Prime Min-
ister Giorgia Meloni, suggesting 
that an unusual area of political 
agreement may be emerging. Ita-
ly’s parties may have to confront 
together a technology capable of 
making political fiction look re-
markably real.
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A Bond Between Two Worlds
by Tom Padula

The Italian Regions have pro-
vided Melbourne with sizeable 
groups of Immigrants that have 
enriched the fabric of Melbourne 
and Victoria’s population. The 
impact of these paesani mi-
grants before and after WW2 
reverberates into our status in 
Multicultural Australia. I am 
pleased to present in this article 
the history and activities of a So-
cial Club from the Puglia Region. 
San Marco in Lamis Social Club 
is one of Melbourne’s longstand-
ing Pugliese community organ-
isations, with its home at 149 
Canning Street, Carlton.

The San Marco in Lamis Social 
Club was founded in 1973 by im-
migrants from San Marco in La-
mis, a town in the Gargano area 
of Puglia. The founders wanted 
a place where people from their 
hometown could meet, main-
tain friendships, speak their lo-
cal language (dialect), preserve 
traditions and help one another 
in their new Australian environ-
ment.

The Club's establishment re-
flected the large post-war migra-
tion of people from San Marco 
in Lamis to Melbourne. By the 
1950s and 1960s, a substantial 
Sammarchese community had 
developed in Melbourne, particu-
larly around Carlton and other 
inner suburbs. The club became 
an important centre of this com-
munity and, according to ac-
counts of the Pugliese communi-
ty, eventually represented one of 
the largest concentrations of San 
Marco immigrants outside Italy.

In 1976 the members pur-
chased the building at 149 Can-
ning Street, Carlton, which 

Save the Date
in Melbourne

Aeolian Islands Social Club
Anniversari dei Club 
Sabato, 23 agosto - 12.00pm
Giulia Biviano: 0439 569 856
Daniela Biviano: 0418 527 836

Comunità Militellese Club    
Cena danzante
Sabato, 22 agosto - 6.30pm
Sam Di Lorenzo : 03 93142549
Franco Sortino: 03 9375 1374

By Tom Padula

  

a cura di Tom Padula

San Marco in Lamis Club celebra il Ferragosto

became the club's permanent 
home. The building itself has a 
much older history: it was con-
structed in 1885–86 and later be-
came known as Monash House. 
In the 1950s it was used as an 
Italian social venue, including 
the La Cumparsita Hall and 
Mokambo Hall, before becoming 
associated with the San Marco 
in Lamis Community. The City of 
Melbourne recognises the build-
ing as having historical and so-
cial significance.

San Marco in Lamis social 
Club has traditionally been 
much more than a meeting place. 
Its programme includes dinner 
dances, celebrations, live enter-
tainment, Italian food, Christ-
mas and New Year functions, 
Valentine's Day events and com-
memorations of important Ital-
ian and Australian occasions. In 
2025, for example, the club cele-
brated Valentine's Day with din-
ner and dancing, while another 
major evening combined ANZAC 
Day, the Liberation of Italy and 
the Feast of San Marco, attract-
ing more than 120 people.

The club also supports chari-
table activities. It has participat-
ed in Australia's Biggest Morn-
ing Tea, raising approximately 
$5,000 over its first three years 
through donations and fundrais-
ing auctions for cancer research.

An important part of the or-
ganisation is the San Marco in 
Lamis Seniors Group, which has 
provided older members with a 
regular place to socialise, speak 
their local language (dialect), 
share memories and maintain 
friendships. This Italian Pen-
sioner Group has met for decades 
at the Carlton premises.

Today the San Marco in Lamis 
Social Club continues to serve as 
a cultural bridge between Mel-
bourne and San Marco in Lamis. 
Its greatest achievement has 
been preserving the memories, 
food, language, friendships and 
traditions of the Sammarchese 
migrants while gradually open-
ing the Club to younger families, 
the wider Italian-Australian and 
members of the wider Australian  
Community. Its enduring spirit 
continues to connect genera-
tions through shared heritage, 
community values, friendship 
and pride, ensuring that the tra-
ditions of San Marco in Lamis re-
main alive for future generations 
in Melbourne, across Victoria 
and throughout Australia.

Il CO.AS.IT. di Melbourne ha 
riunito oltre 120 partecipanti 
per la conferenza “Viaggi italiani 
in Australia”, promossa lo scor-
so sabato nell’ambito del Mese 
Nazionale della Storia Familia-
re. L’incontro ha rappresentato 
un’importante occasione per va-
lorizzare le vicende personali e 
familiari che hanno contribuito a 
costruire la storia della comunità 
italiana in Australia.

Protagonisti della serata sono 
stati Moreno Giovannoni, Tere-
sa Capetola, le donne di Ascol-
ta Women Inc. e Pier Paolo De 
Carlo, che hanno condiviso con 
il pubblico storie, esperienze e 
riflessioni sul significato della 
migrazione.

Attraverso testimonianze sin-
cere e coinvolgenti, il viaggio 
dall’Italia all’Australia è stato 
raccontato non soltanto come 

Grande partecipazione e at-
mosfera di festa al San Marco in 
Lamis Social Club di Melbourne, 
che sabato 15 agosto ha celebra-
to il Ferragosto con una serata 
all’insegna della convivialità, 
della buona cucina e dello spirito 
comunitario. L’appuntamento ha 
richiamato numerosi soci, fami-
glie e amici della comunità ita-
liana, pronti a condividere una 
serata speciale all’insegna dell’a-
micizia e della tradizione.

La serata si è svolta in un cli-
ma particolarmente caloroso, 
con i partecipanti riuniti attorno 
alle tavole per condividere un ric-
co momento conviviale. Grande 
apprezzamento è stato riservato 
ai piatti preparati per l’occasione, 
che hanno accompagnato una 
festa caratterizzata da allegria, 
incontri e tanta voglia di stare 
insieme. 

Non sono mancati sorrisi, con-
versazioni e momenti di auten-
tica partecipazione, a conferma 
del forte senso di comunità. L’i-
niziativa ha offerto anche un’oc-
casione preziosa per rafforzare 
amicizie e legami, creando nuovi 
momenti di condivisione tra soci 
e famiglie presenti.

Il Ferragosto ha così confer-
mato ancora una volta il ruolo 
del San Marco in Lamis Social 

uno spostamento geografico, ma 
come un percorso umano fatto 
di speranze, sacrifici, difficoltà, 
scelte e nuove opportunità. Espe-
rienze individuali che, intrec-
ciandosi, diventano parte della 
memoria collettiva della comu-
nità italiana australiana.

La partecipazione ha confer-

mato il forte interesse verso le 
proprie radici e verso le storie 
delle generazioni precedenti. 
Conservare e trasmettere queste 
testimonianze significa mante-
nere vivo un patrimonio cultura-
le prezioso, rafforzando il senso 
di appartenenza e il legame tra 
passato, presente e futuro.

Le radici italiane oltre l’oceano australiano

Club come importante punto di 
aggregazione per la comunità 
italo-australiana di Melbourne. 
Il sodalizio continua infatti a 
promuovere occasioni capaci di 

mantenere vivi i legami con le 
proprie radici, valorizzando tra-
dizioni, amicizia e appartenenza 
e coinvolgendo diverse genera-
zioni.
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Sabato sera scorso, l’ANFE Ita-
lian Club ha avuto il piacere e il 
privilegio di ospitare una splen-
dida festa di fidanzamento, alla 
presenza di oltre 120 invitati, 
riuniti per celebrare uno dei mo-
menti più importanti nella vita 
di Olivia e Stirling.

Quando la giovane coppia 
ha scelto l’ANFE come location 
per la propria occasione specia-
le, l’obiettivo era chiaro: creare 
un’esperienza indimenticabile 
da condividere con le loro fami-
glie e con gli amici più cari. Un 
obiettivo pienamente raggiunto 
grazie alla cura di ogni dettaglio, 
all’ospitalità e all’atmosfera ca-
lorosa che hanno accompagnato 

All’ANFE una festa nel segno dell’amore

Il cinema italiano torna pro-
tagonista a Wellington con una 
serata dedicata a uno dei suoi più 
grandi maestri, Roberto Rossel-
lini. Giovedì 27 agosto 2026, alle 
19.30, il Garibaldi House ospiterà 
la proiezione di Roberto Rossel-
lini – Più di una vita, documen-
tario del 2025 che ripercorre la 
straordinaria vicenda privata e 
artistica del regista, sceneggiato-
re e produttore italiano.

L’iniziativa è organizzata dal 
Circolo Italiano di Wellington 
e dal Club Garibaldi, con il pa-
trocinio e il prezioso sostegno 
dell’Ambasciata d’Italia a Wel-
lington, nell’ambito di una serata 
pensata per riunire la comunità 
italiana e tutti gli appassionati di 
cinema.

Della durata di 87 minuti, il do-
cumentario ricostruisce la figura 
di Rossellini attraverso materiali 
d’archivio e testimonianze perso-

nali, offrendo uno sguardo sulla 
sua carriera e sulla sua vita oltre 
lo schermo. 

L’opera ha inoltre ottenuto im-
portanti riconoscimenti, tra cui 
il David di Donatello 2026 per 
il miglior film documentario e il 
Nastro d’argento 2026 nella ca-
tegoria Documentario d’argento. 
L’appuntamento si terrà al Ga-
ribaldi House, Level 2, 118 Tory 
Street, all’angolo con Vivian Stre-
et. Sono invitati studenti, docen-
ti, soci del Circolo Italiano e del 
Club Garibaldi, oltre agli ospiti. 

Al termine della proiezione sa-
ranno disponibili cena leggera e 
bevande. La quota è di 10 dollari 
per i soci e 15 per gli ospiti. Pre-
vista anche una lotteria. Le ade-
sioni, necessarie esclusivamente 
per organizzare il catering, devo-
no essere comunicate entro il 24 
agosto a Paul Nuttall all’indirizzo 
paul.nuttall@xtra.co.nz.

Wellington celebra Rossellini
gli ospiti durante tutta la serata.

A rendere particolarmente 
speciale l’evento è stata anche 
l’abbondante e autentica cucina 
italiana, con un ricco assorti-
mento di piatti capaci di conqui-
stare tutti i palati. Pasta, pizza, 
gnocchi e altre specialità della 
tradizione italiana sono state 
protagoniste della cena, accom-
pagnate da un servizio attento e 
professionale.

L’ambiente dell’ANFE Italian 
Club si è così trasformato nel-
lo scenario ideale per una festa 
elegante ma allo stesso tempo 
familiare, dove il buon cibo, la 
convivialità e quei piccoli tocchi 
culturali legati alla tradizione 

italiana hanno contribuito a ren-
dere la serata ancora più signifi-
cativa.

L’ANFE Italian Club si confer-
ma infatti una location versatile, 
adatta ad accogliere numerose 
tipologie di eventi. Che si tratti di 
un fidanzamento, di un comple-
anno, di un anniversario, di un 
battesimo, di un evento azienda-
le, di una riunione comunitaria o 
di una festa di famiglia, gli spazi 
del club possono essere organiz-
zati per soddisfare diverse esi-
genze, dagli incontri più intimi 
alle grandi celebrazioni.

Alla felice coppia vanno le 
più sincere congratulazioni per 
questo importante traguardo e 
un sentito ringraziamento per 
aver scelto l’ANFE Italian Club e 
avergli permesso di essere par-
te di una giornata così speciale, 
condivisa con familiari e amici, 
in un clima di autentica gioia e 
serenità.

Per chi è alla ricerca di una 
location capace di unire ottimo 
cibo, genuina ospitalità, tradi-
zione italiana e un’atmosfera 
accogliente, l’ANFE Italian Club 
rappresenta una scelta ideale per 
trasformare ogni occasione in un 
ricordo da custodire nel tempo.

Perth ha vissuto una se-
rata speciale all’insegna del 
calcio italiano con il Derby 
d’Italia tra Juventus e Inter, 
disputato all’Optus Stadium 
nell’ambito dell’iniziativa “Calcio 
Italiano – Only in Perth”. 

Un appuntamento che ha 
riunito sport, istituzioni, im-
prenditoria e rappresentanti del 

Il fascino della Serie A supera i confini

sistema italiano in Australia. 
All’evento ha partecipato il Con-
solato d’Italia a Perth, insieme 
ad Alessandro Del Piero, figura 
simbolo della Juventus e del cal-
cio italiano nel mondo. Presenti 
anche Michele Ciccarese, Chief 
Commercial & Marketing Officer 
di Lega Serie A, Marco Assorati, 
Senior Executive Vice President 

di Webuild, e Guido Cacciaguerra, 
Vice President BD Infrastructu-
res di Webuild.

La serata ha rappresentato 
un’importante occasione per va-
lorizzare la popolarità interna-
zionale della Serie A e, allo stes-
so tempo, la presenza italiana 
nell’Australia Occidentale attra-
verso sport, investimenti, infra-
strutture e relazioni economiche.

Per alcuni giorni Perth è diven-
tata una vetrina del calcio italia-
no nell’Indo-Pacifico, attirando 
l’attenzione del pubblico e crean-
do occasioni di confronto tra re-
altà diverse. 

Un’immagine dell’Italia con-
temporanea, capace di riunire 
protagonisti dello sport, istitu-
zioni e imprese in una cornice 
internazionale e di rafforzare la 
visibilità delle eccellenze italiane 
all’estero oggi, con crescente at-
tenzione da parte australiana.

Dalla scuola al Parlamento
È stata una giornata ricca di 

significato e di importanti valori 
civici quella vissuta dagli studen-
ti della Middleton Grange Public 
School, protagonisti di una visita 
al Parlamento australiano di Can-
berra.

Durante la visita, gli studen-
ti hanno avuto l’opportunità di 
incontrare Anne Stanley, che ha 
espresso il piacere di condivide-
re con loro questo importante 
momento e di assistere alla loro 
partecipazione alla cerimonia di 
deposizione di una corona di fiori 
presso la Tomba del Milite Igno-
to, all’interno dell’Australian War 
Memorial di Canberra.

La cerimonia si inserisce nel 
programma scolastico di deposi-
zione delle corone, un’iniziativa 
che offre ai giovani l’occasione di 
riflettere sulla storia dell’Austra-
lia, sul significato del servizio e 
sui valori che sono alla base della 
cittadinanza. Il gesto semplice ma 

solenne della deposizione della 
corona rappresenta infatti un mo-
mento di memoria e di rispetto 
verso coloro che hanno sacrificato 
la propria vita per il Paese.

Il programma mette in eviden-
za i valori condivisi della cittadi-
nanza australiana e ricorda alle 
nuove generazioni che la libertà, 
la sicurezza e la qualità della vita 
di cui oggi possiamo godere non 
devono essere date per scontate.

Per gli studenti della Middleton 
Grange Public School, l’esperien-
za a Canberra ha rappresentato 
quindi non soltanto un’importan-
te occasione educativa, ma anche 
un momento di riflessione sul 
passato e sulle responsabilità che 
ogni cittadino porta con sé per il 
futuro.  L'incontro ha inoltre raf-
forzato il legame tra scuola, storia, 
istituzioni e partecipazione civica 
delle generazioni, offrendo agli 
studenti una preziosa esperienza 
formativa.



7Allora! Martedì 18 Agosto 2026notizie comunitarie

(02)  8749 8805 admin@deliziosobakery.com.au

BREAD| SWEETS | PIZZA| COFFEE | DONUTS | BISCUITS

1 /  6 6  D u b l i n  S t r e e t
S M I T H F I E L D  N S W  2 1 6 4

delizioso-bakery.square.site

Italy's Ferragosto Fever Sweeps Through the Heart of Five Dock

Welcome by the Mayor of Canada Bay Michael Megna

The celebrations begin with the procession in honour of Our Lady

Tina Mesiti celebrating with Matilde Dicerto

Guglielmo Credentino with his Wife

Sen. Francesco Giacobbe and His Gracie Bishop Richard Umbers

Sam Volpe with Mayor Michael Megna

Dignitaries attended the annual Ferragosto Festa

Thousands of people joined the Italian Ferragosto in Five-Dock

F. Biviano together with some members of the Brotherhood of St. Bartholomew

Italian Stallions and the Ital-
ian Bilingual School Choir also 
entertained the crowds, while 
South Australian singer Claudia 
Migliaccio emerged as one of the 
day’s standout performers. De-
scribed as a “powerhouse vocal-
ist”, Migliaccio admitted she was 
“a little under the weather today”, 
something evident in her speak-
ing voice, but insisted: “as they 
say in show business, the show 
must go on.”

Those words could easily have 
become the unofficial motto of 
Ferragosto 2026. Heavy rain ear-
lier in the morning caused head-
aches for stallholders, with Casa 
di Miele’s Frances Vumbaca tell-
ing Allora! she was forced to move 
her stall and cover her merchan-
dise with tarpaulins after a sud-
den deluge caught organisers and 
traders off guard.

Yet, despite the disruption, the 
stalls were reopened and the fes-
tival continued. Fortunately, the 
rain gave way to a beautifully cool 
and mild day, allowing thousands 
of visitors to explore the festival 
at their leisure — from petting 
zoos and cocktail bars to food 
stalls, competitions and family 
entertainment.

As City of Canada Bay Mayor 
Michael Megna put it, “There is 
something for absolutely every-
one.” The FerraCucina stage 
brought another taste of Italy to 
the streets, with cooking demon-
strations and masterclasses led 
by celebrity chef Anna Simon, 
who had returned from Italy es-
pecially for the event.

For adults, Terrazza Aperol re-
mained a popular meeting point 
throughout the day, offering Ap-
erol Spritz and Mediterranean 
favourites. New to this year’s fes-
tival was FerraCinCin, a dedicated 
wine and beer garden showcasing 
Italian beverages and providing 
visitors with a relaxed escape 
from the busiest sections of the 
event. 

Mayor Megna described Ferra-
gosto as “a special day”. “It brings 
people together to enjoy great 
food, music, culture and enter-
tainment in the heart of one of 
Sydney’s proud Italian communi-
ties,” he said. “Whether you come 
every year or you are visiting for 
the first time, Ferragosto is a fan-
tastic day out and a celebration of 
everything people love about Five 
Dock.”

By the time the streets began to 

empty, Ferragosto Five Dock 2026 
had made a compelling case for 
being one of the festival’s most 
successful editions yet. Its great-
est achievement, however, may 
have been its deliberate return 
to the essence of an Italian festa 

— Italian voices in the streets, 
Italian food on the tables, Italian 
music in the air and an Italian 
community coming together in 
extraordinary numbers. For one 
Sunday in August, Five Dock was 
unmistakably Italian.

The Abruzzo Choir performed at the event

Continues from page 1
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Italianità sulle onde di Alive
A un anno dalla Coppa del 

Mondo di Netball Sydney 2027, la 
Government House ha ospitato 
un importante incontro dedicato 
al conto alla rovescia verso quel-
lo che sarà il più grande evento 
mondiale di questo sport. La Go-
vernatrice Generale ha accolto 
Ministri, Parlamentari, membri 
del Corpo Diplomatico, dirigen-
ti sportivi e rappresentanti del 
mondo del netball per celebrare 
questa significativa tappa.

In qualità di Patrona di Netball 
Australia e sostenitrice di lunga 
data della disciplina, ha ricordato 
la sua recente partecipazione ai 
Giochi del Commonwealth, dove 
aveva effettuato il lancio della 
moneta in occasione della parti-
ta tra Australia e Tonga. Nel ri-
volgersi ai rappresentanti diplo-
matici presenti, ha sottolineato 
come il netball possa contribuire 
a rafforzare le amicizie interna-
zionali e a creare legami tra Paesi 
e comunità attraverso lo sport.

Sale l’attesa per la Coppa del Mondo di Netball

Ha inoltre rivolto le proprie 
congratulazioni alle New Zea-
land Silver Ferns per la conquista 
della medaglia d’oro ai Giochi del 
Commonwealth.

Particolarmente significativo 
è stato il confronto con Liz El-
lis AO, Presidente della Coppa 
del Mondo di Netball 2027 e di 
Netball Australia, Amy Sligar, 
giocatrice delle Australian Dia-
monds, e Briony Akle, assistente 
allenatrice delle New Zealand 
Silver Ferns. La discussione ha 
evidenziato il ruolo dello sport 
nel favorire le relazioni interna-
zionali, promuovere la parità di 
genere e unire le comunità.

Con lo slogan ufficiale “Bra-
ce Yourself”, l’attesa per Sydney 
2027 è ormai entrata nel vivo. 
L’evento rappresenterà un’im-
portante occasione per celebrare 
non soltanto l’eccellenza sporti-
va, ma anche i valori di amicizia, 
inclusione e collaborazione in-
ternazionale. Sarà inoltre un’op-

portunità per accendere l’entu-
siasmo del pubblico australiano 
e internazionale, coinvolgendo 
atleti, tifosi, volontari e giovani 
in una manifestazione destinata 
a lasciare un segno significativo 
nella storia dello sport. 

La competizione offrirà inol-
tre una prestigiosa vetrina per 
Sydney, pronta ad accogliere de-
legazioni provenienti da nume-
rosi Paesi e a trasformarsi in un 
punto d’incontro tra culture di-
verse, unite dalla passione per il 
netball.

La Governatrice ha espresso 
il proprio ringraziamento all’On. 
Anika Wells MP, Ministro dello 
Sport, ad Angie Bell MP, Joan-
ne Ryan MP e alla Senatrice On. 
Bridget McKenzie, Co-Presidenti 
del Comitato Parlamentare Ami-
ci del Netball, oltre a Liz Ellis 
AO, Mark Falvo, Amministratore 
Delegato della Coppa del Mondo 
2027, al Corpo Diplomatico e a 
tutti coloro che hanno contribu-
ito alla celebrazione. Un ringra-
ziamento speciale è stato rivolto 
ad Amy Sligar e Briony Akle per 
aver preso parte a questo impor-
tante appuntamento sulla strada 
verso Sydney 2027, rafforzando 
ulteriormente il messaggio di 
collaborazione e unità che ac-
compagnerà l’avvicinamento alla 
competizione. L’appuntamento 
ha così confermato l’importanza 
della preparazione, della parteci-
pazione e del sostegno collettivo 
in vista di un evento internazio-
nale destinato a coinvolgere l’in-
tera comunità sportiva.

Un incontro all’insegna del-
la musica, della cultura e delle 
storie della comunità italiana 
ha visto protagonista Emanue-
le Esposito, ospite negli studi di 
Alive 90.5 FM, dove è stato inter-
vistato dalla conduttrice Angeli-
na Rossi.

La trasmissione ha rappre-
sentato un’importante occasio-
ne per raccontare il percorso di 
Esposito, la sua esperienza e il 
legame con la comunità italia-
na in Australia. Attraverso una 
conversazione spontanea e ric-
ca di spunti, Angelina Rossi ha 
guidato l’intervista, offrendo agli 
ascoltatori l’opportunità di co-
noscere più da vicino l’ospite e le 
sue attività.

La radio continua a svolgere un 
ruolo importante nel mantenere 
vivo il rapporto tra le diverse ge-
nerazioni della comunità, dando 
voce a persone, iniziative e realtà 
che contribuiscono quotidiana-
mente alla vita sociale e cultu-

rale del territorio. La presenza di 
Emanuele Esposito negli studi di 
Alive 90.5 FM si è inserita proprio 
in questa tradizione di incontri e 
testimonianze, creando un mo-
mento di dialogo e condivisione 
con il pubblico radiofonico.

Un appuntamento che ha con-
fermato ancora una volta l’im-
portanza dei media comunitari 
come punto di riferimento per gli 
italiani d’Australia. Grazie alla 
professionalità e alla passione 
di Angelina Rossi, la trasmissio-
ne ha offerto agli ascoltatori una 
piacevole occasione per ascol-
tare, conoscere e condividere 
nuove storie della comunità, raf-
forzando ulteriormente il senso 
di appartenenza e vicinanza tra 
gli italiani, anche attraverso la 
musica, le esperienze personali 
e il dialogo aperto, in un clima di 
partecipazione, entusiasmo e au-
tentica vicinanza alla realtà ita-
liana locale, rafforzando il lega-
me con il territorio australiano.
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Master Cheese Makers Since 1959

Locantro Bakery passione italiana dal 1994
di Filippo Stivala

La distribuzione di Allora! 
continua a incontrare luoghi 
simbolo della comunità italiana 
di Sydney. Tra questi c’è Locantro 
Bakery, storico punto di riferi-
mento di Leichhardt, dove il no-
stro volontario storico Sam Vol-
pe porta regolarmente i giornali, 
contribuendo così a mantenere 
vivo il legame tra informazione, 
cultura e comunità.

Ad accogliere le copie di Allora! 
sono Franca e Vittorio Locantro, 
insieme ai loro figli, protagonisti 
di una realtà familiare che da de-
cenni rappresenta qualità, tradi-
zione e passione italiana. La loro 
attività è diventata negli anni un 
punto d’incontro per residenti, 
famiglie e numerosi clienti affe-
zionati, un luogo dove il sapore 
delle specialità italiane si ac-
compagna alla cordialità dell’ac-
coglienza.

Locantro Bakery nasce nel 
1994 e ha costruito la propria 
identità sulla valorizzazione 
delle ricette della tradizione 
italiana, unite a tecniche della 
pasticceria francese e all’utiliz-
zo di ingredienti freschi, locali e 
internazionali. Una filosofia che 
si traduce ogni giorno in una 
produzione artigianale di pane, 
dolci, torte, pasticcini, prodotti 

salati e specialità preparate di-
rettamente sul posto. La storia 
della famiglia è legata in parti-
colare ai fratelli Pino e Adriano, 
che hanno saputo trasformare la 
passione per il cibo in un’attività 
capace di conquistare generazio-
ni di clienti. La qualità della pro-
duzione ha inoltre ottenuto im-
portanti riconoscimenti, tra cui 
premi e medaglie d’oro al Sydney 
Royal Fine Food Show.

All’interno della bakery, la tra-
dizione italiana incontra così la 
vita quotidiana di Sydney, cre-
ando un ambiente nel quale il 
gusto diventa anche occasione 
di incontro e socialità. È proprio 
questa capacità di unire autenti-
cità, qualità e spirito familiare ad 

aver contribuito alla lunga storia 
del locale, rendendolo ancora 
oggi una presenza apprezzata nel 
quartiere e nella comunità italia-
na locale.

La presenza del giornale sugli 
scaffali di Locantro Bakery assu-
me quindi un significato partico-
lare: non è soltanto un punto di 
distribuzione, ma un ulteriore 
modo per rafforzare quella rete 
di attività, famiglie e persone che 
costituisce il cuore della comuni-
tà italiana in Australia. Grazie a 
questa preziosa collaborazione, 
Allora! continua a raggiungere le 
realtà italiane di Sydney, portan-
do notizie, storie e cultura diret-
tamente nei luoghi frequentati 
dalla nostra comunità.

Il talento che conquista e fa parlare di sé

distretto.  Nel corso degli anni, la 
Società ha svolto un ruolo fon-
damentale nella conservazione 
di fotografie, documenti, testi-
monianze e racconti che rap-
presentano una preziosa eredità 
per tutta la comunità. Un lavoro 
spesso portato avanti con pas-
sione e dedizione da volontari e 
appassionati di storia locale.

La partecipazione del sindaco 
Mannoun ha sottolineato l’im-
portanza di mantenere vivo il le-
game con il passato, soprattutto 

in una città in continua crescita 
e trasformazione come Liverpool.

Un sentito ringraziamento va 
alla City of Liverpool and Distri-
ct Historical Society Inc., fondata 
nel 1959, per il prezioso contribu-
to offerto alla comunità e per la 
costante opera di divulgazione 
della storia locale.

Con iniziative come questa, il 
passato non viene semplicemen-
te ricordato, ma continua a vivere 
e a essere tramandato alle nuove 
generazioni.

di Maria Grazia Storniolo
La storia di Liverpool continua 

a essere raccontata e valorizza-
ta grazie all’impegno di chi, da 
decenni, si dedica alla conserva-
zione della memoria della comu-
nità. Un’importante occasione 
per celebrare questo patrimonio 
storico si è svolta in occasione 
della 58ª Conferenza annuale in 
memoria di Ward e Olive Havard, 
organizzata dalla City of Liverpo-
ol and District Historical Society 
Inc. 

All’evento è intervenuto il sin-
daco di Liverpool, Ned Mannoun, 
che ha preso parte a questo signi-
ficativo appuntamento dedicato 
alla storia locale e alle persone 
che hanno contribuito a costrui-
re l’identità della città. 

La conferenza annuale rende 
infatti omaggio a Ward e Olive 
Havard, figure fondatrici della 
Società Storica, ricordate per il 
loro straordinario impegno nel 
raccogliere, documentare e con-
dividere con le generazioni futu-
re la storia di Liverpool e del suo 

Sam Volpe insieme a Franca e Vittorio LocantroCo.As.It. in festa a Ferragosto
Il conto alla rovescia era ormai 

terminato e Ferragosto era arri-
vato, portando con sé una giorna-
ta speciale dedicata alla cultura, 
alla comunità e alle tradizioni 
italiane. L’appuntamento aveva 
rappresentato un’importante oc-
casione per riunire famiglie, ami-
ci e membri della comunità in 
un’atmosfera di festa, musica e 
convivialità.

Tra le numerose realtà presen-
ti all’evento c’era anche il Co.As.
It., che aveva accolto il pubblico 
presso il proprio stand in Great 
North Road, vicino all’angolo con 
Garfield Street. Lo spazio era sta-
to pensato per coinvolgere grandi 
e piccoli, con attività dedicate a 
tutta la famiglia. I bambini ave-
vano potuto divertirsi con il truc-
cabimbi e partecipare a laborato-
ri creativi, vivendo momenti di 
allegria e socializzazione. Anche 
gli adulti avevano avuto l’oppor-
tunità di incontrarsi, conversare 
e condividere l’esperienza, raffor-
zando quei legami che da sempre 
rappresentano una componente 
fondamentale della comunità 
italiana.

In qualità di orgoglioso Part-
ner Sostenitore della manifesta-
zione, il Co.As.It. aveva inoltre 
contribuito all’intrattenimento 
musicale e artistico, presentan-
do sul palco principale della Fer-
ravarietà tre apprezzati protago-
nisti: Claudia Migliaccio, James 
Liotta e Arturo Toscani. Le loro 
esibizioni avevano arricchito il 
programma della giornata, re-
galando al pubblico emozioni e 

momenti di spettacolo. La mu-
sica aveva accompagnato i pre-
senti per gran parte della mani-
festazione, creando un’atmosfera 
vivace e coinvolgente e offrendo 
un ulteriore spazio per celebrare 
l’arte e la cultura italiana.

Grande interesse aveva su-
scitato anche la partecipazione 
del talentuoso Coro IBS, che si 
era esibito sul palco della Ferra-
comunità. La formazione aveva 
offerto una performance capace 
di valorizzare la musica italiana 
e il forte legame con le tradizioni 
culturali. Le voci del coro aveva-
no coinvolto il pubblico, sottoli-
neando ancora una volta il valore 
della musica come strumento di 
incontro tra generazioni e di tra-
smissione della cultura.

La giornata di Ferragosto si era 
così trasformata in una grande 
celebrazione dell’identità italia-
na, della solidarietà e dello spi-
rito comunitario, confermando 
quanto queste occasioni fossero 
importanti per mantenere vive 
tradizioni, amicizie e valori con-
divisi. La presenza del Co.As.It. 
aveva contribuito a rendere l’ini-
ziativa ancora più significativa, 
attraverso attività, spettacoli e 
momenti dedicati alla parteci-
pazione di tutta la comunità. Un 
appuntamento che aveva sapu-
to unire cultura, divertimento e 
senso di appartenenza, lascian-
do nei partecipanti una positi-
va esperienza di condivisione 
e festa, nel segno della cultura 
italiana e della partecipazione 
comunitaria.
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La sera del censimento è stata martedì 
11 agosto.
Ogni nucleo abitativo ha l'obbligo di compilare 
il censimento per aiutare a pianificare il futuro 
dell'Australia. Per assistenza, visita il sito  
census.abs.gov.au/italian o chiama il numero 1800 181 227

Ogni risposta è importante. 

Compila il censimento adesso.
Non è troppo tardi.

Autorizzato dall'Ufficio Australiano di Statistica, Canberra Authorised by the Australian Bureau of Statistics, Canberra

di Filippo Stivala
Grande successo a Sydney per 

il concerto di chitarra classica di 
Fabio Barbagallo, appuntamento 
promosso dall’Istituto Italiano 
di Cultura di Sydney nell’ambi-
to della sua programmazione 
musicale invernale. L’evento, in 
programma il 13 agosto 2026, ha 
registrato il tutto esaurito, con-
fermando il forte interesse del 
pubblico australiano per la musi-

Il pubblico di Sydney celebra il grande talento di Barbagallo

Barbagallo parla al pubblico e racconta la sua esperienza musicale

Sala gremita e grande entusiasmo per la musica italiana Marco Gioacchini e Fabio Barbagallo

Fabio Barbagallo durante la sua applauditissima esibizione

ca italiana e per le proposte cul-
turali dell’Istituto.

L’entusiasmo suscitato dall’i-
niziativa ha portato rapidamente 
all’esaurimento dei posti dispo-
nibili. Un risultato accolto con 
grande soddisfazione dall’Isti-
tuto Italiano di Cultura, che ha 
espresso il proprio ringraziamen-
to al pubblico per la straordinaria 
partecipazione e per il sostegno 
dimostrato nei confronti della 

manifestazione. Il concerto di 
Barbagallo ha inoltre rappresen-
tato l’apertura della nuova serie 
di appuntamenti musicali inver-
nali organizzati dall’Istituto, con 
l’obiettivo di offrire al pubblico di 
Sydney occasioni di incontro con 
interpreti e repertori di particola-
re valore artistico.

La chitarra classica, con la sua 
ricchezza espressiva e la capacità 
di unire tradizione e contempora-
neità, è stata protagonista di una 
serata dedicata alla qualità mu-
sicale e alla valorizzazione della 
cultura italiana attraverso le arti. 
La grande risposta del pubblico 
testimonia quanto queste ini-
ziative rappresentino un impor-
tante punto di riferimento per 
gli appassionati di musica e per 
la comunità italiana presente in 
Australia.

L’appuntamento ha offerto 
anche un’importante occasione 
per rafforzare la presenza della 
cultura italiana nel panorama 
artistico di Sydney, creando un 
ponte tra tradizione musicale, ta-
lento degli interpreti e interesse 
di un pubblico sempre più atten-
to alle proposte internazionali. 
La partecipazione così numerosa 
conferma il valore della program-
mazione culturale dell’Istituto e 
la capacità della musica di avvici-
nare persone, culture e sensibilità 
diverse. 

L’affluenza registrata dimostra 
inoltre quanto sia forte l’attesa 
per eventi capaci di portare sul 
palcoscenico australiano arti-
sti italiani e repertori di grande 

prestigio. La serata si inserisce 
così in un percorso culturale che 
punta a valorizzare il patrimo-
nio artistico italiano, favorendo 
nuove occasioni di confronto e 
partecipazione attraverso concer-
ti di alto livello. L’Istituto Italia-
no di Cultura ha invitato inoltre 
coloro che non sono riusciti a 
ottenere un biglietto a seguire i 
prossimi appuntamenti del pro-
gramma musicale. La stagione, 

infatti, proseguirà con nuove 
proposte e concerti, offrendo ul-
teriori opportunità per vivere dal 
vivo esperienze artistiche legate 
alla cultura italiana. Il successo 
dell’evento con Fabio Barbagal-
lo apre dunque nel migliore dei 
modi la stagione musicale in-
vernale dell’Istituto, rafforzando 
il dialogo culturale tra Italia e 
Australia attraverso il linguaggio 
universale della musica.
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Riformare il voto, ma non cancellare la rappresentanza territoriale
di Emanuele Esposito

Vincenzo Arcobelli, da oltre 
vent’anni impegnato nella rap-
presentanza degli italiani negli 
Stati Uniti, traccia ad A Tu per Tu 
una linea netta: cambiare ciò che 
non funziona, senza smantellare 
le conquiste ottenute dalle comu-
nità italiane nel mondo.

«Le problematiche sono tante 
e riguardano in questo momen-
to l’Italia all’estero». È da questa 
considerazione che Vincenzo Ar-
cobelli, intervistato da Emanuele 
Esposito nella trasmissione A tu 
per tu, parte per affrontare uno 
dei temi più complessi della re-
altà italiana contemporanea: il 
rapporto tra l’Italia e i milioni di 
connazionali che vivono fuori dai 
confini nazionali.

Arcobelli, da anni impegnato 
nella rappresentanza degli ita-
liani nel mondo, ricorda come 
molte delle questioni attuali af-
fondino le proprie radici negli 
anni Ottanta e Novanta, quando 
iniziò la sua collaborazione con 
Mirko Tremaglia, storico prota-
gonista delle battaglie per i diritti 
degli italiani all’estero e fondato-
re del Comitato Tricolore per gli 
Italiani nel Mondo, di cui oggi 
Arcobelli è presidente.

«Se oggi siamo qui un po’ tut-
ti a parlare di italiani all’estero, 
di voto e di rappresentanza, non 
possiamo non ringraziare la per-
sona che ci ha dato un diritto», 
afferma, riferendosi a Tremaglia.

Da quelle battaglie sono nate 
conquiste considerate oggi fon-
damentali: l’iscrizione degli ita-
liani residenti all’estero all’AIRE, 
il diritto di voto, i Comites, il Con-
siglio generale degli italiani all’e-
stero e, successivamente, la rap-
presentanza parlamentare degli 
italiani residenti fuori dall’Italia.

Ma, secondo Arcobelli, il lavoro 
non può fermarsi. Gli strumenti 
esistenti devono essere adegua-
ti a una realtà profondamente 
cambiata. «Questi organismi di 
rappresentanza ritengo che oggi, 
per avere un’azione più concreta 
sia sul territorio sia a livello po-
litico e istituzionale, dovrebbero 
essere riformati», sostiene. E alla 
domanda se abbia ancora senso 
mantenere i Comites, risponde 
senza esitazione: «Qualsiasi tipo 
di conquista deve essere non sol-
tanto mantenuta, ma rafforzata, 
quindi semmai dovrebbero esse-
re potenziati».

La comunità italiana all’estero 
non è più quella di trent’anni fa. 
Accanto alle storiche collettività 

nate dall’emigrazione del dopo-
guerra si sono sviluppate nuove 
forme di mobilità: studenti, ri-
cercatori, professionisti, impren-
ditori e lavoratori altamente qua-
lificati.

Proprio per questo, secondo 
Arcobelli, i Comites possono con-
tinuare a rappresentare un punto 
di riferimento locale, soprattutto 
nel rapporto con la rete diploma-
tica e consolare. «È importante 
avere un punto di riferimento», 
spiega. Il problema dei servizi 
consolari rimane infatti uno dei 
principali temi che interessano 
gli italiani all’estero. 

Le nuove assunzioni annun-
ciate dal Ministero degli Esteri 
sono un passo avanti, ma i tem-
pi necessari per i concorsi, le as-
sunzioni e l’invio del personale 
nelle sedi estere non consentono 
di risolvere immediatamente le 
difficoltà.

In questo scenario, i Comi-
tes potrebbero svolgere un ruo-
lo complementare. «Il Comites 
come organo di rappresentanza 
potrebbe alleviare, in qualche 
modo, assistere i connazionali 
in maniera più fluida, in manie-
ra più in sinergia con l’azione che 
dovrebbe essere svolta dall’auto-
rità diplomatica consolare».

Il loro compito, sottolinea Ar-
cobelli, non dovrebbe limitarsi 
all'assistenza. I Comites potreb-
bero contribuire alla promozione 
dell’italianità, della lingua e della 
cultura attraverso eventi, con-
certi, mostre e iniziative capaci 
di coinvolgere tanto le vecchie 

quanto le nuove generazioni. Nel 
corso dell’intervista emerge an-
che una questione delicata: quel-
la del coordinamento tra i nume-
rosi soggetti che compongono il 
cosiddetto “Sistema Italia” all’e-
stero. Camere di commercio, ICE, 
ENIT, consolati, Istituti italiani 
di cultura, Comites e CGIE ope-
rano in settori diversi ma spesso 
interconnessi. Il rischio, secondo 
l’intervistatore, è che siano trop-
pi soggetti a lavorare senza una 
sufficiente comunicazione reci-
proca.

Arcobelli concorda sulla ne-
cessità di un maggiore coordina-
mento. «Per far sistema ci vuole 
un coordinamento», afferma. 
L’esempio più significativo è rap-
presentato dal lavoro svolto per 
vent’anni a favore dei ricercato-
ri italiani nel mondo, celebrato 
recentemente a Roma. Arcobelli 
tiene però a precisare che un ri-
sultato simile non può essere 
attribuito a una singola persona.

«Il raggiungimento di un 
obiettivo [...] è frutto di un lavoro 
svolto non soltanto da una per-
sona», chiarisce, ricordando il 
contributo della Texas Scientific 
Italian Community, delle univer-
sità, dei ricercatori e di numerose 
personalità dell’associazionismo. 
L’obiettivo, però, va oltre la cele-
brazione. Si tratta di costruire 
una rete permanente capace di 
mettere in relazione le eccellenze 
italiane all’estero con l’Italia.

Oggi molti ricercatori italiani 
dirigono laboratori e istituzioni 
in settori strategici come l’intel-

ligenza artificiale, la cybersicu-
rezza, la biomedicina, l’aerospa-
zio e le scienze. «Il contributo che 
potrebbe essere dato da questi 
nostri ricercatori [...] potrebbe 
essere molto utile a rafforzare i 
rapporti», sostiene Arcobelli. La 
rete dei ricercatori può diventare, 
quindi, un ponte tra università, 
imprese, istituzioni e comunità 
italiane all’estero. Un modello 
che potrebbe essere applicato an-
che a professionisti, imprendito-
ri, artisti e operatori economici.

«Noi ci siamo. Come possiamo 
aiutare la nostra nazione, cioè 
l’Italia?», è la domanda che Arco-
belli vorrebbe vedere rivolta con 
maggiore frequenza alle istitu-
zioni italiane.

Un altro passaggio centra-
le riguarda il voto degli italiani 
all’estero. Arcobelli riconosce a 
Tremaglia il merito storico di 
aver contribuito alla conquista 
del voto per corrispondenza, in-
trodotto per la prima volta nelle 
elezioni politiche del 2006. «È 
stata una grandissima conquista 
democratica», afferma. Tuttavia, 
dopo quasi vent’anni, il sistema 
mostra secondo lui alcune cri-
ticità. «Nel corso degli anni ci si 
è resi conto che questo sistema 
elettorale del voto per corrispon-
denza ha dimostrato di avere so-
stanzialmente delle lacune per 
quanto riguarda la sicurezza e la 
segretezza del voto».

Tra le ipotesi discusse c’è il 
voto elettronico, ma Arcobelli 
invita alla prudenza: «Deve es-
sere sperimentato prima». Altre 
soluzioni potrebbero riguardare 
una maggiore sicurezza nella 
produzione e nella gestione delle 
schede, compresa la possibilità 
di stamparle attraverso strutture 
statali in Italia. La riforma, però, 
dovrà preservare un altro prin-
cipio: la rappresentanza territo-
riale. «Lo spirito della legge Tre-
maglia era proprio questo: avere 
un rappresentante territoriale», 
spiega. Ogni continente e ogni 
grande area dell’emigrazione 
presenta infatti caratteristiche 
diverse. «Ogni migrazione ha una 
storia a sé».

Sul futuro dei giovani italiani, 
Arcobelli propone una riflessione 
che non demonizza l’emigrazio-
ne. Un’esperienza internaziona-
le può essere una straordinaria 
occasione di crescita personale e 

professionale. «L’esperienza all’e-
stero, anche se costituita da un 
breve periodo, credo che possa 
servire ai nostri giovani», affer-
ma. Lingue, formazione, nuove 
competenze e conoscenza di al-
tre culture possono arricchire 
una persona. Il problema, però, 
è quando l’Italia non riesce a tra-
sformare quella formazione in 
un’opportunità di rientro. «L’Ita-
lia sta perdendo un patrimonio 
enorme, non soltanto di risorse 
umane ma anche di risorse eco-
nomiche», osserva Arcobelli, rife-
rendosi agli investimenti soste-
nuti per formare giovani che poi 
costruiscono la propria carriera 
all’estero.

Il suo consiglio ai giovani che 
decidono di partire è chiaro: farlo 
con preparazione e umiltà, con la 
volontà di imparare e di integrar-
si nel Paese ospitante.

Nella parte finale dell’intervi-
sta, Arcobelli si rivolge diretta-
mente ai milioni di italiani resi-
denti all’estero. Il suo messaggio 
è quello di mantenere vivo il rap-
porto con l’Italia e con le proprie 
origini, educando figli e nipoti 
alla conoscenza della lingua, del-
la cultura e della storia familiare. 
«Per avere un grande futuro biso-
gna riconoscere il passato, altri-
menti non c’è un grande futuro».

Il richiamo alle radici non si-
gnifica, però, vivere fuori dal tem-
po. L’identità italiana può convi-
vere con una piena integrazione 
nel Paese di residenza. Il passa-
porto, da solo, non basta: dietro 
un documento deve esserci una 
consapevolezza culturale.

Arcobelli invita inoltre gli ita-
liani all’estero a non trasforma-
re il rapporto con l’Italia in una 
continua lamentela. «L’Italia è 
una grande nazione», osserva, 
sottolineando anche il crescente 
interesse internazionale verso il 
Paese, il turismo e la cultura ita-
liana.

Il confronto si chiude con una 
riflessione sulla rappresentan-
za politica. Alla provocazione di 
Esposito, che auspica un giorno 
la presenza di persone come Ar-
cobelli in Parlamento, la risposta 
è netta. «Essere oggi un senatore 
o un parlamentare non deve es-
sere una cosa soggettiva oppure 
un punto di arrivo: deve essere 
uno strumento», afferma. Uno 
strumento per migliorare la vita 
delle comunità e del Paese. Per 
questo, aggiunge, «bisogna valo-
rizzare l’essere umano prima di 
ogni cosa», insieme a competen-
za, professionalità e meritocra-
zia. E tornando allo spirito della 
legge Tremaglia, Arcobelli riba-
disce l’importanza di una rap-
presentanza realmente legata ai 
territori.

Il futuro degli italiani nel 
mondo, dunque, passa secondo 
Arcobelli attraverso una riforma 
degli strumenti di rappresentan-
za, una maggiore sicurezza del 
voto, un coordinamento più effi-
cace tra le istituzioni e una valo-
rizzazione concreta delle eccel-
lenze italiane sparse nel mondo.

Ma soprattutto attraverso una 
consapevolezza: gli italiani all’e-
stero non sono una realtà margi-
nale. Sono una parte dell’Italia.

«Noi ci siamo. Ci siamo sem-
pre stati», conclude Arcobelli. 

Vincenzo Arcobelli, presidente CTIM, con la senatrice USA Jane Nelson e l'on. Giorgia Meloni
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CNA celebra il Ferragosto con una speciale festa dedicata 
di Filippo Stivala & 
    Maria Grazia Storniolo

Una giornata all’insegna 
dell’amicizia, della convivialità e 
dell’orgoglio per le proprie radici 
italiane. È questo lo spirito con 
cui la CNA ha celebrato il Fer-
ragosto, giovedì 13 agosto, nella 
Sala Michelini del Club Marconi, 
accogliendo amici, simpatizzanti, 
rappresentanti delle associazioni 
e numerosi esponenti della comu-
nità italiana. Un appuntamento 
che, anno dopo anno, si confer-
ma un’importante occasione di 
incontro e che contribuisce a raf-
forzare quei legami con l’Italia, le 
sue tradizioni e la sua cultura che 
continuano a vivere con grande 
intensità anche in Australia.

A dare il caloroso benvenuto 
agli ospiti è stata Maria Grazia 
Storniolo, coordinatrice degli 
eventi della CNA, che ha aperto la 
giornata sottolineando il valore di 
una ricorrenza così profondamen-
te radicata nella cultura italiana. 
Il Ferragosto, infatti, non rappre-
senta soltanto una festa del calen-
dario, ma è una tradizione capace 
di evocare ricordi, riunire famiglie 
e amici e trasmettere alle nuove 
generazioni un patrimonio cultu-
rale fatto di convivialità, musica, 
buon cibo e condivisione.

Numerosi sono stati gli ospiti 
che hanno voluto essere presenti 
all'iniziativa. Tra loro David Sali-
ba MP, per Fairfield, Sam Noiosi, 
vicepresidente del Club Marconi, 
Lucky Legato, direttore del Li-
verpool Catholic Club, Luciana 
e Luigi Volpato, Eileen Santolin 
dell’Associazione Trevisani nel 
Mondo Sydney, Tina Mesiti, segre-
taria dell’Associazione Trinacria e 
Rosa  Paragalli membro dell'asso-
ciazione Piemontese.. Un caloroso 
benvenuto e' stato dato alla cente-
naria Caterina Mauro, sempre pre-
sente alle iniziative della CNA. La 
loro partecipazione ha conferma-
to ancora una volta quanto siano 
importanti le occasioni capaci di 
mettere in rete realtà diverse della 
comunità e di creare momenti di 
autentica socialità.

Nel corso del suo intervento, 
Maria Grazia ha voluto dedicare 
alcuni minuti alla storia del Ferra-
gosto, ricordando come le origini 
della ricorrenza risalgano all’epo-
ca dell’Impero Romano. Il termine 
deriva infatti dalle Feriae Augusti, 
il periodo di riposo e di festeggia-
menti istituito dall’imperatore 
Augusto nel mese di agosto, al ter-
mine dei principali lavori agricoli. 
Era un momento nel quale la po-

polazione poteva concedersi una 
pausa dalle fatiche quotidiane, de-
dicandosi ai festeggiamenti e alla 
vita comunitaria.

Con il passare dei secoli, la tra-
dizione si è poi intrecciata con la 
cultura cristiana e cattolica, assu-
mendo un significato ancora più 
profondo attraverso la celebra-
zione dell’Assunzione della Bea-
ta Vergine Maria, che ricorre il 15 
agosto. Una ricorrenza religiosa 
che ha contribuito a consolidare 
il Ferragosto come una delle feste 
più sentite del calendario italiano.

Proprio questo legame tra sto-
ria, cultura e tradizione è stato al 
centro della giornata organizzata 
dalla CNA. In Australia, infatti, 
mantenere vive queste ricorrenze 
assume un significato particolare: 
rappresenta un modo concreto per 
conservare la propria identità cul-
turale e, allo stesso tempo, condi-
viderla con la società australiana.

Nel suo intervento, David Sa-
liba MP ha ringraziato la CNA 
per l’invito e per la calorosa acco-
glienza ricevuta. Ha inoltre rivol-
to parole di apprezzamento per il 
lavoro svolto dall’organizzazione a 
favore della comunità, sottoline-
ando l’importanza del suo impe-
gno nel mantenere vivi i valori, la 
cultura e le tradizioni italiane in 
terra d’Australia.

Il suo riconoscimento ha rap-
presentato un importante atte-
stato nei confronti della CNA, che 
da anni svolge un ruolo significa-
tivo attraverso iniziative sociali, 

culturali e ricreative rivolte alla 
comunità. Eventi come quello del 
Ferragosto sono infatti parte di 
un’attività più ampia, nella quale 
l’incontro e la socializzazione di-
ventano strumenti per contrasta-
re l’isolamento e favorire il senso 
di appartenenza.

Dopo i saluti istituzionali, è 
arrivato il momento tanto atte-
so della convivialità. Gli chef del 
Club Marconi hanno preparato 
un gradito buffet che ha proposto 
una selezione di piatti capaci di ri-
chiamare i sapori della tradizione 
italiana. Pasta, antipasti e insalate 
hanno accompagnato il pranzo, 
creando quella tipica atmosfera 
familiare che caratterizza le feste 
italiane.

Non potevano naturalmente 
mancare i dolci. A rendere ancora 
più speciale la giornata sono stati 
una torta celebrativa e i tradizio-
nali crostoli, immancabili pro-
tagonisti delle feste e particolar-
mente apprezzati dagli ospiti.

La festa è proseguita con il 
Lucky Door Prize, che ha aggiunto 
un ulteriore momento di diverti-
mento e partecipazione. Ma a tra-
sformare la Sala Michelini in una 
vera e propria pista da ballo è stata 
soprattutto la musica.

L’intrattenimento musicale è 
stato affidato a Francesca Brescia 
e Giorge Vumbaca, accompagnati 
da Pino Palamara. Con un vasto 
repertorio e una grande capacità di 
coinvolgere il pubblico, i musicisti 
hanno animato la giornata propo-

Tutti insieme per uno scatto speciale

I coniugi Gigliotti, Volpato, E.Santolin, R. Paragalli e C.Mauro

I coniugi Maimone, A&R Caltabiano, V. Maimone 
P. Perri, T. Liguria, M. Scalia, M. Chiappetta

I coniugi Di Condio, Auteri, D'Angola, T. Castrianni, C. Corte e V. Maimone

Stella Maimone insieme agli amici

I coniugi Brescia, Kuljanic, Tina, P. Palamara, T. Mesiti, S. LeeDavid Saliba MPMaria Grazia Storniolo
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David Saliba MP, Caterina Mauro e Maria Grazia Storniolo

Gli amici di CNA Care Services

I coniugi Bonvino, Restaino, Santoro, Di Natale, G. Amorosi, e A. Di Frenza

La voglia di ballare conquista tutti

I coniugi Gigliotti con i volontari di CNA

Gaetano Amorosi, Caterina Mauro e Maria Grazia Storniolo

Il vero spirito di Ferragosto non ha età

J. Bonizzi, F. Testa, la piccola Ginevra,  D. Saliba, L. Legato, 
M.G. Storniolo, G. Testa. S. Noiosi e J. Pellegrino

I coniugi Sabato con Anthony e Grazia Minnicino insieme ad amici

nendo brani diversi e invitando i 
presenti a scendere in pista. Non 
sono mancati i balli tradizionali 
italiani, ma anche ritmi più mo-
derni e coinvolgenti, che hanno 
visto protagonisti ospiti di tutte le 
età. A sorpresa, Giovanni testa si e' 
esibito con il tradizionale marran-
zano, strumento armonico a boc-
ca della cultura siciliana. 

La musica ha così fatto da pon-
te tra generazioni diverse, confer-
mando ancora una volta come le 
canzoni e il ballo rappresentino 
una parte fondamentale della cul-
tura e della socialità italiana. Tra 
sorrisi, applausi e tanta voglia di 
divertirsi, la festa ha assunto il ca-
rattere di una grande riunione di 
famiglia.

Anche Giovanna Pellegrino, 
direttrice e presidente delle Lady 
Auxiliaries del Club Marconi, ha 
voluto essere presente, seppur per 
un breve saluto agli ospiti.

A conclusione della giornata, 
l’estrazione della ricca lotteria ha 
regalato un ultimo momento di 
attesa e di entusiasmo. Numerosi 
i premi messi a disposizione, che 
hanno reso ancora più piacevole il 
finale di una festa già ricca di mo-
menti significativi.

Prima dei saluti conclusivi, 
Maria Grazia ha voluto rivolgere 
un sentito ringraziamento a tutti 
coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione dell’evento. Un par-
ticolare riconoscimento è stato ri-
volto agli sponsor Joe Papandrea, 
Crea Ristorante e Pizzeria, Me-
morial Automotive, Montefresco 
Cheese, Venera Maimone e Fran-
cesca Brescia, che ha generosa-
mente donato due biglietti per lo 
spettacolo in programma dome-
nica 8 novembre al Club Marconi.

Un ringraziamento è stato 
inoltre rivolto ad Allora!, per il 
prezioso sostegno e per la colla-
borazione nella promozione delle 
iniziative della comunità italiana. 
Il contributo degli sponsor, delle 
realtà commerciali e dei media 
rappresenta infatti un elemento 
fondamentale per permettere alla 
CNA di continuare a organizzare 
appuntamenti capaci di coinvol-
gere e unire la comunità.

Maria Grazia ha inoltre espres-
so la propria gratitudine al Club 
Marconi per l’ospitalità, l’acco-
glienza e la professionalità dimo-
strata dal personale. La qualità 
del servizio e la disponibilità dello 
staff hanno contribuito in manie-
ra determinante alla riuscita del-
la manifestazione, offrendo agli 
ospiti un ambiente ideale per tra-

scorrere una giornata di festa.
Un pensiero speciale è stato in-

fine rivolto ai volontari e al Board 
della CNA, il cui impegno, spesso 
svolto lontano dai riflettori, rende 
possibili queste iniziative. Sono 
proprio il lavoro di squadra, la di-
sponibilità e la passione di tante 
persone a permettere alla CNA di 
mantenere viva una programma-
zione ricca di appuntamenti dedi-
cati alla comunità.

La festa di Ferragosto della 
CNA si è così conclusa lasciando 
negli ospiti il ricordo di una gior-
nata vissuta con il sorriso e con 
quello spirito di amicizia che da 
sempre caratterizza le grandi fe-
ste italiane. In una terra lontana 
migliaia di chilometri dall’Italia, il 
Ferragosto continua a rappresen-
tare un momento privilegiato per 

ritrovarsi, parlare la propria lin-
gua, ascoltare la propria musica, 
gustare i sapori della tradizione e, 
soprattutto, sentirsi parte di una 
grande comunità.

È proprio questo il valore più 
autentico di iniziative come quel-
la organizzata dalla CNA: non sol-
tanto celebrare una ricorrenza, ma 
trasformarla in un’occasione per 
tramandare memoria e identità. Il 
Ferragosto diventa così un ponte 
ideale tra passato e presente, tra 
l’Italia delle origini e l’Australia 
di oggi, dove migliaia di italiani e 
di australiani di origine italiana 
continuano a custodire con orgo-
glio le proprie tradizioni.

La giornata del 13 agosto ha di-
mostrato ancora una volta che la 
cultura italiana rimane viva quan-
do viene condivisa.

alla cultura, ai sapori, alla musica e alle tradizioni italiane
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di Ketty Millecro
“Ogni uomo nasce, cresce e di-

venta uomo, l’unico che non cre-
sce mai e rimane un fanciullino 
è il poeta”. Queste le parole del 

grande poeta del 1800, Giovanni 
Pascoli, da cui ha preso ispirazio-
ne la nostra intervistata, Rosa-
ria Palazzolo. La incontriamo su 
Zoom-Web che oggi mostra una 

sta dell’altruismo e della solida-
rietà. È stato durante un conve-
gno organizzato dal Cub che ha 
conosciuto l’amica giornalista 
italoamericana, Cav. Josephine 
Buscaglia Maietta, Presidente 
“Association Italian American 
Educators”, AIAE. Josephine, de-
finita dall’intervistata, “Donna 
di grande spirito umanitario”, è 
Producer ed Host,  della trasmis-
sione radiofonica “Sabato Italia-
no” a Radio Hofstra University 
di New York,  premiata 5 volte 
Premio Marconi e 1 volta dall'U-
NESCO, Prima “Radio University 
in the world”. Rosaria sarà presto 
ospite nel programma radiofoni-
co International tanto ascoltato, 
anche a livello mondiale. 

La Palazzolo invita i connazio-
nali a non dimenticare  gli usi, i 
costumi e le tradizioni della pro-
pria terra.  Rammenta che dal 1 al 
21 Agosto al Club di Brooklyn vie-
ne recitato il rosario dedicato alla 
Madonna del Soccorso, patrona 
di Castellammare del Golfo. La 
convivialità si distingue anche 
per i cibi preparati dagli associati 
per ricordare il proprio paese, la 
pasta fatta in casa, i maccarru-
ni lisci, dolcetti di fichi secchi 
definiti “così duci”, le cassatelle 
ripiene di ricotta, l’altare di San 
Giuseppe con il pane fatto da Ro-
saria, dalla moglie di Damiano 
Palazzolo, la Sig.ra Rosalia ed an-
che  dalla Sig.ra Letizia Di Maria. 
Le doti di Rosaria Palazzolo sono 
legate anche alle sue doti poeti-
che, brava poetessa che mette in 
luce il suo animo sensibile e ric-
co di generosità. 

È per tale motivo che, come ar-
tista di poesie, si è avvicinata al 
fanciullino di Pascoli, in quanto 
attraverso le metafore che utiliz-

connessione instabile dall’Ame-
rica. Le chiediamo il permesso 
approvato di registrazione e pub-
blicazione  del nostro articolo sui 
media internazionali e comincia-
mo il nostro colloquio. 

Siamo di fronte ad una bella 
signora che può essere definita in 
primis “ poetessa italoamericana 
di gran virtù”. Dopo uno short-vi-
deo di pochi minuti, passiamo a 
chiederle la sua storia. È nata in 
Sicilia nel paese di Castellam-
mare del Golfo. È emigrata negli 
Stati Uniti d’America all’età di 17 
anni  e con tutta la famiglia si è 
trasferita a Brooklyn, New York. 
Dopo aver conseguito in Italia 
il Diploma professionale della 
Scuola Agraria, emigrando negli 
States, ha fatto un College alla 
Windmill Montessori di Bro-
oklyn, esercitando per 25 anni il 
ruolo di Assistente maestra. 

Gli anni ‘70 sono stati anni 
di varietà di culture, tante razze, 
bambini di diversa età e colore 
che le hanno fatto rivivere la dol-
cezza ed emozioni inenarrabili. 
Un amore infinito per quel la-
voro, che nei momenti più bui e 
dolorosi del cammino della vita 
sono stati il sostegno, la brezza di 
conforto, che solo una donna che 
a soli 19 anni è divenuta moglie e 
mamma può percepire. 

Questa “Superdonna” ha sem-
pre nutrito il desiderio di cultura, 
riconosciuto in quel filo di cordo-
ne ombelicale che la lega all’ama-
ta terra Sicilia ed in particolare 
a Castellammare del Golfo. Fa 
parte di una comunità italoame-
ricana, il Club di Castellamma-
re del Golfo di Brooklyn. Grazie 
all’Ancora del Club, al VicePre-
sidente, Damiano Palazzolo, alle 
sue grandi capacità  relazionali 
e organizzative, Rosaria è stata 
spronata ad essere parte attiva 
del Club. Come comunità vengo-
no organizzate tante manifesta-
zioni, tra queste il Dinner Dance” 
con altre comunità la FIAO, che 
fa capo agli altri club. Vengono 
distribuiti premi e viene eletto  
l’uomo dell’anno, ma anche la 
donna dell’anno, premio umani-
tario, dove è distribuita una borsa 
di studio. 

Il primo episodio che l’ha le-
gata al suo Club culturalmente 
e socialmente le è stato con-
segnato con il  “ Premio donna 
umanitaria”, un tributo che non 
le ha fatto soltanto piacere, ma 
l’ha arricchita dal punto di vi-

di Anna La Croce
La giovane cantautrice, 

ospite canora della prima se-
rata della X edizione, e l’attore 
di “Sottovoce” al centro di una 
serata che ha unito spettacolo, 
cinema, cultura e impegno so-
ciale

BORGIA – Musica, cine-
ma, cultura e impegno sociale 
si sono incontrati il 5 agosto 
2026 sul palco della prima se-
rata della X edizione del Borgia 
Film Festival, nella cornice di 
Villa Pertini a Borgia.

Una serata particolarmente 
significativa, non soltanto per-
ché ha inaugurato il decennale 
della manifestazione, ma an-
che per la presenza di numero-
si ospiti e artisti provenienti da 
diversi ambiti dello spettacolo.

Tra loro, Anna La Croce, 
giovane cantautrice calabrese, 
ospite canora della serata, e 
Giuseppe Zavaglia, attore tra i 
protagonisti del cortometrag-
gio Sottovoce, presentato pro-
prio durante l’appuntamento 
inaugurale.

Due percorsi artistici dif-
ferenti, quello della musica e 
quello della recitazione, che 
nella stessa serata si sono in-
contrati attraverso il cinema e 
un messaggio comune di sen-
sibilizzazione. Anna La Croce, 
ospite canora della prima se-
rata

Anna La Croce è salita sul 
palco del Borgia Film Festival 
in qualità di ospite canora, por-
tando al pubblico due momen-
ti musicali particolarmente 
intensi.

La giovane artista ha inter-
pretato il proprio inedito “La mia 
destinazione”, brano che rappre-
senta una nuova tappa del suo 
percorso autorale, e “Buttalo 
via” di Mia Martini, confron-
tandosi con una delle interpreti 
più importanti e profonde della 
musica italiana. Le sue inter-
pretazioni hanno ricevuto un 
particolare apprezzamento da 
parte del pubblico presente, che 
ha accolto con partecipazione la 
performance della giovane can-
tautrice.

La musica, però, è stata sol-
tanto una parte della presenza 
di Anna all’interno della serata. 
La sua partecipazione si è infat-
ti intrecciata con il mondo del 
cinema attraverso “Sottovoce”, 
cortometraggio diretto da Fa-
bio Mancuso e sceneggiato da 
Carmela Curcio. Anna La Cro-
ce nel cast di “Sottovoce” Nel 
cortometraggio Anna La Croce 
interpreta la migliore amica 
della protagonista, assumendo 
un ruolo importante all’interno 
della storia. 

La sua presenza nel progetto 
rappresenta così un ulteriore 
tassello del percorso artistico 
della giovane calabrese, che alla 
musica affianca anche esperien-
ze nel campo della recitazione. 
Sottovoce affronta tematiche 
forti e delicate legate al bulli-
smo, alla violenza e alla violenza 
di genere, utilizzando il linguag-
gio cinematografico per portare 
all’attenzione del pubblico una 
realtà che troppo spesso rimane 
nascosta o non viene racconta-
ta.

Una voce contro il bullismo

za nei suoi componimenti, scava 
dentro di sè un varco che le fa 
superare ogni strazio.  Supera gli 
affanni della vita, se stessa, i pati-
menti ed ogni dolore che con for-
za la fa emergere dall’abisso del 
tormento. È con l’aiuto della fede 
che  riemerge feconda, come dal-
le acque del mare che circonda la 
bella Sicilia. Qualche saggio delle 
sue capacità poetiche si possono 
verificare attraverso i suoi scritti 
dalle foto pubblicate. Siamo alla 
fine dell’intervista, chiedendole 
un suggerimento per chi voglia 
emigrare all’estero. 

Rosaria rimarca che il consi-
glio ad un giovane in procinto di 
trasferirsi è quello di comportarsi 
come a scuola, dove in una lava-
gna grandissima possa scrivere 
ogni cosa, qualunque emozione, 
perché l’America è una terra fe-
conda. Rosaria Palazzolo si sente 
simile ad una pianta trapiantata, 
con le sue radici siciliane. Vuol 
dire grazie alla sua seconda pa-
tria, l’America, dove ha bisogno 
di innaffiare sempre la lingua , le 
tradizioni, i sentimenti che non 
vanno dimenticate. 

Mantenersi nella comunità 
italoamericana vuol dire porta-
re quel vessillo del tricolore con 
forza e rispetto, insomma essere 
come un eroe, ribadisce. Vuol ri-
cordare che il 4 luglio ricorre in 
America la festa dell’Indipenden-
za, dove hanno partecipato i più 
bei velieri del mondo, in primis la 
Nave Scuola “Amerigo Vespucci". 
Tutto ciò le provoca ancora gran-
di emozioni. È per ciò che quelle 
radici oltreoceano, dall’Italia, 
all’America fino in Australia van-
no innaffiate. Agli italiani all’e-
stero il suo grido d’amore sempre 
con l’Inno di Mameli.

Da Castellammare del Golfo a Brooklyn una poetessa di gran virtù
Emigrata a 17 anni con la famiglia a Brooklyn, New York, ha conseguito in Italia il Diploma professionale della Scuola 
Agraria. Negli Stati Uniti ha frequentato il Windmill Montessori College, lavorando per 25 anni come assistente maestra
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di Angelo Paratico
Il World Guinness Record ri-

porta il nome del primo aviatore 
che sganciò una bomba durante 
un’azione di guerra: Giulio Gavot-
ti. Dovremmo esserne fieri, come 
nel caso del veronese Enrico Ber-
nardi che inventò l’automobile a 
Quinzano e poi con altri soci a 
Padova impiantò la prima fabbri-
ca d’automobili al mondo? Forse 
no, perché i bombardamenti ae-
rei sono qualcosa di orribile ma, 
primato a parte, altri ci sarebbero 
comunque arrivati.

Giulio Gavotti fu un esperto 
aviatore che faceva base in Libia 
e partecipò alla guerra Italo-Tur-
ca del 1911-1912. 

Gabriele D’Annunzio rimase 
folgorato dall’impresa di Gavotti 
tanto da includerlo nel suo libro 
di poesie Merope. “S’ode nel cielo 
un sibilo di frombe. / Passa nel 
cielo un pallido avvoltoio. / Giu-
lio Gavotti porta le sue bombe”. 

Il primo bombardamento ae-
reo dall’aria colpì Venezia

Il primo bombardamento ae-
reo della storia di Venezia av-
venne, infatti, il 2 luglio 1849. E 
avvenne tramite delle mongolfie-
re che volteggiavano a circa 500 
metri di quota e sotto ciascuna 

Gli italiani inventarono i bombardamenti aerei della storia moderna

Giulio Gavotti

delle quali pendeva una bomba 
con la miccia accesa. Invenzione, 
quest’ultima, del colonnello d’ar-
tiglieria austriaco Benno Ucha-
tius.

Qualche anno prima della 
guerra di Libia, il 29 luglio 1899, 
durante la prima conferenza di 
pace tenutasi all’Aja, le 26 poten-
ze partecipanti (anche l’Italia) 
s’impegnarono a vietare, per un 
periodo di cinque anni, il “lancio 
di proiettili ed esplosivi da pallo-
ni aerostatici, o con altri nuovi 
metodi di natura simile”. Questo, 
in fondo, mostra quanto inutili 
siano questi accordi internazio-
nali perché vengono rispettati 
solo fin quando conviene.

Chi fu Giulio Gavotti?
Giulio Gavotti nacque a Geno-

va il 17 ottobre 1882 e vi studiò 
ingegneria navale. Nel novembre 
1897 fondò la “Compagnia Ligure 
Brasiliana – Società di Naviga-
zione” per gestire un collegamen-
to transatlantico tra Genova e 
gli scali brasiliani. Ma a 28 anni 
arrivò per lui una svolta. Nel 1910 
a Roma, sul campo di Centocelle 
frequentò un corso di pilotaggio, 
conseguendo il brevetto di con-
duttore di pallone sferico e di 
aviatore. 

L’anno dopo scoppia la guerra 
contro la Turchia, l’Italia intende-
va toglierle le loro terre nel nord 
Africa. Il conflitto durò dal 29 
settembre 1911 al 18 ottobre 1912 
e venne condotto con efficienza e 
determinazione dalle forze arma-
te italiane. Gavotti venne invia-
to a Tripoli e si aggregò al Corpo 
di spedizione che faceva capo al 
generale Carlo Caneva. Il 23 otto-
bre 1911, durante la sanguinosa 
battaglia di Sciara-Sciat, a bordo 
del suo aereo svolse un compito 
di ricognizione lanciando sulle 
truppe italiane alcuni bussolotti 
contenenti messaggi con la posi-
zione dei nemici. In questo modo 
il comando italiano poté aggiu-
stare il tiro dei cannoni.

Nel novembre 1911 ricevette un 
incarico particolare. I dettagli di 
quella missione provengono da 
sue lettere inviate al padre, che 
suo nipote Paolo de Vecchi mise 
a disposizione della BBC per un 
documentario. Vi si legge: “Oggi 
sono arrivate due scatole piene 
di bombe. Dovremmo lanciarle 
dai nostri aerei. È molto strano 
che nessuno di noi sia stato in-
formato di ciò e che non abbiamo 
ricevuto alcuna istruzione dai 
nostri superiori. Quindi imbar-
chiamo le bombe con la massima 
precauzione. È la prima volta che 
lo proviamo e, se ci riuscirò, sarò 
davvero felice di essere la prima 
persona a farlo”.

L’ordine era di attaccare l’oasi 
di Ain Zara dove erano concen-
trate truppe turche e di alleati 
arabi. Gavotti salì sul suo Etrich 
Taube, un monoplano monomo-
tore. Dispose le bombe in modo 
meticoloso: “Vicino al seggiolino 
ho inchiodato una cassettina di 
cuoio; la fascio internamente di 
ovatta e vi adagio sopra le bombe 
con precauzione. Queste bombet-
te sono sferiche e pesano circa un 
chilo e mezzo. Nella cassetta ne 
ho tre; l’altra la metto nella tasca 
della giubba di cuoio. In un’altra 
tasca ho una piccola scatoletta di 
cartone con entro quattro deto-
natori al fulminato di mercurio. 

Parto felicemente e mi dirigo 
subito verso il mare...Quando ho 
raggiunto 700 metri mi dirigo 
verso l’interno. Oltrepasso la li-
nea dei nostri avamposti situati 
sul limitare dell’oasi e mi inoltro 
sul deserto in direzione di Ain 
Zara. […] Con una mano tengo il 
volante, coll’altra sciolgo il cor-
reggiolo che tiene chiuso il coper-
chio della scatola; estraggo una 
bomba e la poso sulle ginocchia. 

Cambio mano al volante e con 
quella libera estraggo un detona-
tore dalla scatoletta e lo metto 
in bocca. Richiudo la scatoletta; 
metto il detonatore nella bomba 
e guardo abbasso. 

Sono pronto. Circa un chi-
lometro mi separa dall’oasi. […] 
Vedo due accampamenti vicino a 
una casa quadrata bianca uno di 
circa 200 uomini e l’altro di circa 
50. Poco prima di esservi sopra 
afferro la bomba colla mano de-
stra; coi denti strappo la chiavet-
ta di sicurezza e butto la bomba 
fuori dall’ala. Riesco a seguirla 
con l’occhio per pochi secondi poi 
scompare. 

Dopo un momento vedo pro-

prio in mezzo al piccolo atten-
damento una nuvoletta scura. 
Ripasso parecchie volte e lancio 
altre due bombe di cui però non 
riesco a constatare l’effetto. Me 
ne rimane una ancora che lancio 
più tardi sull’oasi stessa di Tri-
poli. Scendo molto contento del 
risultato ottenuto. Vado subito 
alla divisione a riferire e poi dal 
Governatore gen. Caneva”. Di per 
sé quell’attacco non fece un gran-
de effetto ma ne parlarono tutti i 
giornali del mondo.

 Durante la Grande Guerra 
svolse il ruolo di istruttore e col-
laudatore presso al Battaglione 
Aviatori di stanza a Torino. Morì 
a 57 anni, nell’ottobre del 1939. 

L’esercito turco si arrende e consegna le armi al generale italiano Ameglio a Rodi

Battaglia di Beirut

L’Italia cambia volto: il bosco 
supera i terreni agricoli
di Angelo Paratico

L'estensione e la distribuzio-
ne globale degli alberi forestali 
sono fondamentali per la nostra 
comprensione della biosfera 
terrestre.  Il numero globale di 
alberi è di circa 3,04 trilioni, un 
ordine di grandezza superiore a 
quanto pensato in precedenza. 
Di questi alberi, circa 1,30 trilioni 
si trovano nelle foreste tropicali 
e subtropicali, 0,74 trilioni nelle 
regioni boreali e 0,66 trilioni nel-
le regioni temperate. Sulla base 
di proiezioni relative alla densità 
arborea, si stima che ogni anno 
vengano abbattuti oltre 15 mi-
liardi di alberi e che il numero 
globale di alberi sia diminuito di 
circa il 46% dall’inizio della civil-
tà umana.

La situazione in Italia
Le regioni con più alberi sono 

Liguria (80,7%), Calabria (67%) e 
Toscana (60,8), considerando an-
che frutteti, uliveti, arboricoltura 
da legno e alberi in ambiente ur-
bano. All'opposto si trovano Ve-
neto e Lombardia (29,5% e 32,9%).

In Italia i boschi che supera-
no per estensione (oltre 100.000 
chilometri quadrati) le aree agri-

cole, ma la loro distribuzione è 
profondamente diseguale: il 75% 
dei boschi si trova nei comuni 
montani e circa metà dei comuni 
italiani è senza foreste.

Marcetelli (RI) è il comune 
più boscoso d’Italia (98,4% di su-
perficie) e Gubbio (PG) detiene il 
primato per estensione assoluta 
con oltre 26mila ettari.

Questi sono alcuni dei risul-
tati che emergono dal rapporto 
“Foreste in Comune”, la prima 
Indagine socio economica sul 
patrimonio forestale dei comuni 
italiani” promossa da PEFC Ita-
lia con il supporto e la collabora-
zione di UNCEM, Legambiente e 
Consorzio Caire che, per la prima 
volta, analizza e condivide dati 
inediti come l’Indice di Boscosi-
tà, ovvero il rapporto tra super-
ficie forestale e superficie totale 
del comune, e la superficie fore-
stale totale di ciascun territorio 
comunale, integrandoli con altri 
elementi strategici per le politi-
che della montagna: dall’anda-
mento demografico degli ultimi 
vent’anni al consumo di suolo, 
fino ai fenomeni di spopolamen-
to o ripopolamento.
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di Enrico Quiri
Giovanni Rachites nacque a 

Enna (l'antica Henna, nel cuo-
re della Sicilia) intorno all'822 
o 823 da una famiglia cristiana 
nobile e facoltosa. La Sicilia 
del IX secolo era una terra di 
frontiera, aspramente contesa 
tra l'Impero bizantino e le ar-
mate degli Aghlabidi del Nord 
Africa. Intorno all'839, duran-
te una delle frequenti e de-
vastanti incursioni saracene 
che preludessero alla caduta 
definitiva della città nell'859, il 
giovane Giovanni fu catturato. 
Strappato alla sua terra e agli 
affetti familiari, fu condotto 
nell'Ifriqiya (l'attuale Tunisia) 
e venduto come schiavo. La 
sua Vita, redatta da un anoni-
mo monaco italo-greco, rac-
conta gli anni della prigionia 
non come un tempo di resa, 
ma come un periodo di pro-
fonda maturazione interiore. 
Secondo la tradizione agiogra-
fica, la sua liberazione avvenne 
in circostanze straordinarie: 
un vecchio misterioso, che la 
devozione popolare ha talvol-
ta identificato con un angelo o 
con san Pietro, avrebbe pagato 
il suo riscatto o ne avrebbe fa-
cilitato la fuga, permettendo-
gli di spezzare le catene della 
schiavitù.

Ritrovata la libertà, Giovan-
ni non fece immediato ritor-
no in Sicilia, ormai sconvolta 
dalla guerra. Iniziò invece un 
lungo e faticoso pellegrinag-
gio penitenziale che lo portò a 
toccare i principali centri della 
cristianità. Si recò dapprima a 
Roma, per pregare sulle tombe 
degli Apostoli, e successiva-
mente si imbarcò verso l'O-
riente bizantino. Il suo itine-
rario toccò Costantinopoli e, 
infine, la Terra Santa. 

Fu a Gerusalemme, presso 
la basilica dell'Anastasi, che 
Giovanni decise di abbraccia-
re la vita monastica. Ricevette 
l'abito dalle mani del Patriar-
ca e assunse il nome di Elia, 
in onore del grande profeta 
dell'Antico Testamento, sim-
bolo di ascesi e di fuoco spiri-
tuale. Questo passaggio segnò 
la trasformazione definitiva 
del giovane schiavo siciliano 
in un monaco itinerante, pron-
to a mettere la propria espe-
rienza al servizio della Chiesa.

Dopo anni di ascesi in Pale-
stina e in vari eremi orientali, 
Elia fece ritorno nell'Italia me-
ridionale, stabilendosi in Ca-
labria. Qui si inserì nel vivace 
tessuto del monachesimo ita-
lo-greco, scegliendo come di-
mora la regione del Mercurion 
(un'area compresa tra la valle 

del Petrace e l'Aspromonte, vi-
cino all'attuale Seminara). In 
questa zona, che divenne uno 
dei cuori pulsanti della spiri-
tualità basiliana in Occidente, 
Elia fondò diversi cenobi e di-
venne una guida spirituale di 
primissimo piano. La sua fama 
di taumaturgo e di consigliere 
saggio attirò al suo seguito nu-
merosi discepoli. Elia strinse 
inoltre una profonda amicizia 
spirituale con un altro gigan-
te dell'ascetismo calabrese, 
sant'Elia lo Speleota (il "Caver-
nicolo"), con il quale condivise 
il desiderio di una vita evange-
lica radicale, pur mantenendo 
un forte legame con le realtà 
ecclesiali e civili del tempo.

Nonostante la stabile resi-
denza in Calabria, lo spirito 
pellegrino di Elia non si spense 
mai del tutto. La sua Vita narra 
di ulteriori viaggi che lo porta-
rono a incontrare patriarchi, 
strateghi bizantini e persino la 
corte imperiale, dimostrando 
una notevole influenza politi-
ca e religiosa. 

Dotato secondo la tradi-
zione del dono della profezia, 
avrebbe previsto l'esito di al-
cune battaglie contro i Sara-
ceni, mettendo in guardia le 
popolazioni locali. Sentendo 
avvicinarsi la fine dei suoi gior-
ni, Elia intraprese un ultimo 
viaggio verso la Grecia. Giun-
to a Salonicco, città all'epoca 
fervente centro di spiritualità 
bizantina, si spense serena-
mente il 17 agosto dell'anno 
903. La sua morte segnò la fine 
di un'epoca eroica per il mona-
chesimo siculo-calabro, ma la 
sua eredità spirituale continuò 
a germogliare per secoli nelle 
comunità monastiche del Sud 
Italia.

Il culto di Sant'Elia di Enna 
si diffuse rapidamente sia in 
Calabria che in Sicilia, valican-
do i confini del Mediterraneo 
e radicandosi nella tradizio-
ne della Chiesa Ortodossa, 
che lo venera con il titolo di 
"Venerabile Elia il Giovane di 
Calabria". Inizialmente sepol-
to a Salonicco, le sue reliquie 
subirono nei secoli diverse 
traslazioni per sottrarle alle 
profanazioni. Oggi frammenti 
insigni sono custoditi e vene-
rati nella Chiesa del Carmine a 
Enna, sua città natale, dove nel 
2023, in occasione del 1200° 
anniversario della nascita, è 
stato promosso un rinnovato 
Giubileo Eliano con il ritorno 
simbolico e materiale di alcu-
ne reliquie. Altre reliquie sono 
conservate nel Monastero Or-
todosso dei Santi Elia e Filare-
te a Seminara.

Sant'Elia di Enna, Sicilia

Papa Leone XIV richiama sa-
cerdoti e fedeli alla necessità di 
una formazione liturgica perma-
nente e al rispetto delle norme 
che regolano la celebrazione del-
la Messa. 

Il Pontefice lo ha sottolineato 
in una lettera inviata al cardi-
nale Arthur Roche, prefetto del 
Dicastero per il Culto Divino e 
la Disciplina dei Sacramenti, in 
occasione di un incontro sulla 
formazione liturgica in corso dal 
14 al 19 agosto presso l’abbazia 
benedettina di Mount Angel, in 
Oregon.

Nel messaggio, Leone XIV ri-
badisce l’importanza del rispetto 
dei riti promulgati da San Paolo 
VI e da San Giovanni Paolo II, sot-
tolineando che tale fedeltà deve 
nascere da «un atteggiamento 
interiore di apertura e fiducia in 
Dio», insieme a umiltà e fedeltà 
alla comunione ecclesiale.

L’incontro riunisce cardinali, 
vescovi e laici con esperienze di-
verse nella Chiesa, con l’obiettivo 
di elaborare proposte concrete 
e condivise per rafforzare la for-
mazione liturgica. La scelta di un 
monastero, spiegano gli organiz-
zatori, vuole favorire un confron-

to in un ambiente di preghiera e 
discernimento, più che un tradi-
zionale convegno accademico.

Leone XIV ha inoltre richia-
mato l’esortazione apostolica 
Desiderio desideravi di Papa 
Francesco, nella quale veniva evi-
denziata la necessità di una for-
mazione continua sia del clero 
sia dei laici per rilanciare la vita 
liturgica della Chiesa.

Per il Pontefice, la Messa do-
menicale rappresenta uno dei 
principali momenti di questa for-
mazione. Le celebrazioni, inseri-
te nel ritmo dell’anno liturgico e 
incentrate sul mistero pasquale, 
devono contribuire a una com-
prensione sempre più profonda 

A special moment of faith, re-
flection and community spirit 
was celebrated in Liverpool with 
the inauguration and blessing of a 
new statue of Mother Mary in Big-
ge Park. The statue was blessed 
by Bishop Tony Percy, who repre-
sented the Archbishop of Sydney, 
Anthony Fisher OP, during the 
ceremony.

The occasion brought together 
members of the local community 
to mark the arrival of the statue, 
which will now stand as a perma-
nent place of reflection, comfort 
and hope in the heart of Liverpool. 
Located close to Liverpool Hospi-
tal, Bigge Park is a familiar place 
for many people who visit the area 
while supporting family members 
and friends receiving medical 
care. The new statue is intended 
to provide a quiet space for prayer, 
contemplation and solace, par-
ticularly for those experiencing 
difficult or uncertain moments.

The inauguration and bless-
ing coincided with the Feast of 
the Assumption of Mary, one of 
the most significant celebrations 
in the Christian calendar. Ob-
served by Christian communities 

Mother Mary Statue Blessing in Liverpool

around the world, the feast com-
memorates the belief that Mary 
was taken into heaven at the end 
of her earthly life. The timing of 
the ceremony added particular 
spiritual significance to the occa-
sion, bringing together religious 
tradition and the role of public 
spaces in supporting the wider 
community.

The presence of the statue 
also reflects the diverse character 
of Liverpool, where people from 
different cultural and religious 
backgrounds live, work and come 
together. The gathering highlight-
ed values that extend beyond in-
dividual traditions — faith, com-

passion, hope, dignity and respect. 
These shared values can play an 
important role in strengthening 
connections within a multicul-
tural community.

For many residents and visi-
tors, the statue will become a fa-
miliar landmark in Bigge Park and 
a place where people can pause, 
reflect and find a moment of peace 
amid the pressures of everyday 
life.  The occasion concluded as a 
celebration not only of religious 
devotion, but also of community, 
a reminder that compassion, hope 
and respect can transcend cultur-
al and religious differences and 
help bring people together.

JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

Preti restino fedeli a testi e norme liturgiche

dell’«ars celebrandi», che coin-
volge non soltanto il sacerdote 
ma l’intera assemblea dei fedeli, 
chiamata a partecipare con con-
sapevolezza, rispetto e spirito di 
preghiera.

Il messaggio si inserisce nel 
percorso di catechesi che Leone 
XIV sta dedicando al Concilio 
Vaticano II e, in particolare, alla 
costituzione Sacrosanctum Con-
cilium. 

Nell’udienza generale del 12 
agosto, il Papa aveva inoltre esor-
tato i fedeli a partecipare alla 
Messa domenicale, sottolinean-
do che gli incontri virtuali non 
possono sostituire la presenza 
fisica alla celebrazione.
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Two Sizes accelera la sua 
espansione globale e punta dritto 
al mercato asiatico. Il brand ita-
liano nato a Roma, diventato un 
benchmark assoluto nel segmen-
to del food retail grazie alla sua 
iconica tazzina di tiramisù arti-
gianale da passeggio, annuncia 
l’apertura in Malesia entro agosto 
2026. 

L’operazione non rappresenta 
solo un’espansione geografica, 
ma il debutto di una vera e pro-
pria innovazione di formato: un 
food truck pop dal design d'im-
patto, vestito con i colori ufficiali 
giallo e viola, concepito per rein-
terpretare il concetto di punto 
vendita fisico e trasformarlo in 
un'attivazione di street marke-
ting permanente e su ruote. 

L'ingresso nel mercato malese 
risponde a una precisa linea stra-
tegica del brand: presidiare ca-
pillarmente le cosiddette prime 
location, i punti nevralgici, più 
trafficati e fotografati delle gran-
di metropoli globali. Il truck ,in-
fatti, prenderà posto nel celebre 
Golden Triangle di Kuala Lum-
pur, posizionandosi esattamente 
sotto il famosissimo "semaforo 
per selfie", l'incrocio pedonale 
principale di Bukit Bintang si-
tuato di fronte al centro commer-
ciale di lusso Pavilion KL, cuore 

Il tiramisù conquista l'Asia
pulsante dello shopping e delle 
tendenze della capitale. Anche il 
layout visivo del mezzo è studia-
to come uno strumento di brand 
awareness immediato. 

Sul lato lungo campeggia il 
claim internazionale "The best 
tiramisù in Rome now in Kua-
la Lumpur", mentre il lato corto 
ospita le illustrazioni dei simboli 
architettonici romani come il Co-
losseo e la Fontana dei Quattro 
Fiumi di Piazza Navona. Que-
sta sinergia visiva permette alla 
grande pasticceria artigianale 
del nostro Paese di posizionarsi 
come un perfetto connubio tra 
tradizione gastronomica italiana 
e ritmi di consumo delle grandi 
metropoli mondiali. 

L'approdo in Malesia, svilup-
pato attraverso una solida rete di 
franchising, consolida un piano 
di crescita internazionale che sta 
prendendo velocità: dopo i due 
punti vendita già attivi a San Pa-
olo in Brasile, Two Sizes ha già in 
calendario una fitta serie di pros-
sime tappe studiate per pene-
trare i mercati più strategici tra 
America, Europa e Medio Orien-
te, applicando ovunque lo stesso 
vincente modello basato su pro-
dotto d'eccellenza e location ad 
altissimo potenziale commercia-
le. (NoveColonneATG)

ICE debutta alla Small Satellite Conference

L’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane 
sarà protagonista, per la prima 
volta, della Small Satellite Confe-
rence 2026, in programma dal 23 
al 26 agosto al Salt Palace Conven-
tion Center di Salt Lake City, nello 
Utah.

Giunta alla sua 40ª edizione, la 
manifestazione rappresenta uno 
degli appuntamenti internazio-
nali più rilevanti dedicati al com-

parto dei piccoli satelliti e costitu-
isce un punto di riferimento per 
aziende, istituzioni, investitori e 
operatori specializzati provenien-
ti da tutto il mondo.

La partecipazione istituzionale 
dell’Agenzia ICE conferma la vo-
lontà di valorizzare e promuovere 
l’intera filiera aerospaziale italia-
na in un contesto internazionale 
di grande rilevanza strategica. L’i-
niziativa punta inoltre a rafforzare 
la presenza delle imprese italiane 

sui mercati esteri e a favorire nuo-
ve opportunità di collaborazione 
nel settore.

La Conferenza offrirà infatti 
alle industrie italiane un’impor-
tante piattaforma per presentare 
competenze, tecnologie e soluzio-
ni innovative, sviluppando con-
tatti con il mercato statunitense e 
con i principali player internazio-
nali. Attraverso questa presenza, 
l’Italia si propone di consolidare 
il proprio ruolo nel panorama ae-
rospaziale globale, sostenendo 
l’internazionalizzazione delle pro-
prie aziende e creando occasioni 
concrete di networking, confron-
to e sviluppo commerciale in un 
comparto caratterizzato da rapida 
evoluzione tecnologica e significa-
tive prospettive di crescita.

La partecipazione rappresen-
terà inoltre un’opportunità per 
rafforzare relazioni istituzionali e 
commerciali, favorendo scambi di 
competenze e nuove partnership 
internazionali.

Made in Italy conquista Fine Food Australia

L’Agenzia ICE per la promo-
zione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane 
sarà protagonista alla prossima 
edizione di Fine Food Australia, 
in programma al Convention and 
Exhibition Centre di Melbourne 

dal 31 agosto al 3 settembre. L’i-
niziativa vedrà la partecipazione 
di una collettiva composta da 33 
aziende italiane, pronte a presen-
tare prodotti, eccellenze e soluzio-
ni rivolte al mercato australiano.

La manifestazione, organizzata 

annualmente alternando Sydney 
e Melbourne, è considerata il prin-
cipale appuntamento B2B dedi-
cato al settore agroalimentare in 
Australia e nell’intero continente 
oceanico. Fine Food Australia rap-
presenta un’importante occasio-
ne per gli operatori del comparto 
Ho.Re.Ca. e retail interessati a 
sviluppare nuove opportunità 
commerciali, entrare nel merca-
to locale o consolidare la propria 
presenza. 

Attraverso incontri e relazioni 
con buyer qualificati, le impre-
se italiane potranno valorizzare 
la qualità e la competitività del 
Made in Italy, rafforzando i rap-
porti commerciali e aprendo nuo-
ve prospettive di crescita interna-
zionale.
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Il pallone torna a rotolare in Italia : via alla Serie A 
Il calcio italiano riparte: sabato 22 agosto il via alla nuova stagione, con Inter-Monza e subito grandi sfide all’orizzonte

Ventidue agosto (23 a Syd-
ney), si ricomincia. Venti squa-
dre, trentotto giornate e un 
solo obiettivo: conquistare lo 

scudetto. La nuova stagione del 
massimo campionato italiano 
si prepara a regalare emozioni, 
rivalità e nuove storie, con un 

equilibrio ancora tutto da sco-
prire.

L'estate delle amichevoli sta 
per lasciare spazio al calcio che 
conta, quello dei tre punti. Nel 
week-end del 22-23 agosto 2026 
prenderà il via la nuova stagione 
di Serie A, che si concluderà nel 
fine settimana del 29-30 maggio 
2027. Dopo settimane di mercato, 
ritiri, amichevoli e preparazione 
atletica, il pallone tornerà final-
mente a rotolare per i tre punti.

La prima giornata presenta già 
alcuni appuntamenti interessan-
ti. L’Inter, campione d'Italia in 
carica, comincerà la propria difesa 
del titolo a San Siro contro il neo-
promosso Monza, in un confronto 
che sulla carta vede i nerazzurri 
favoriti ma che porta con sé tutta 
l'incertezza tipica dell'esordio. La 
Juventus sarà invece impegnata 
sul campo del Frosinone, mentre 
il Milan farà visita al Torino. Da 
seguire anche Roma-Fiorentina e 
Genoa-Napoli.

La corsa allo scudetto
Come ogni estate, la domanda 

principale è una sola: chi riuscirà 
a conquistare il tricolore? L'Inter 
parte con il peso e il prestigio del-
la squadra campione, ma la strada 
verso la conferma sarà lunga e pie-
na di ostacoli. Il calendario pro-
pone già alla terza giornata uno 
degli appuntamenti più attesi, 
Inter-Napoli, mentre alla quinta 
giornata sarà la volta di Roma-In-
ter.

Alle spalle dei campioni ci sarà 
una concorrenza agguerrita. Ju-
ventus, Milan, Napoli, Roma e 
le altre protagoniste della parte 
alta della classifica cercheranno 
di costruire un percorso capace 
di portarli fino in fondo. La vera 
sfida, però, non sarà soltanto tec-
nica. Un campionato così lungo 
richiede continuità, profondità 
della rosa, capacità di gestire gli 
infortuni e soprattutto lucidità 
nei momenti decisivi.

La Serie A moderna, inoltre, ob-
bliga le grandi squadre a dividere 
le proprie energie tra campionato 
e competizioni europee. Per que-
sto ogni punto conquistato nelle 

prime giornate può diventare pre-
zioso nella primavera successiva.

Un mercato che cambia gli 
equilibri

A rendere ancora più interes-
sante l'attesa c'è il mercato estivo. 
Ogni nuovo acquisto porta con sé 
aspettative e interrogativi: alcuni 
giocatori dovranno adattarsi rapi-
damente a nuovi schemi e nuovi 
compagni, mentre i giovani avran-
no l'occasione di conquistare un 
posto da protagonisti.

Le amichevoli estive hanno of-
ferto ai tecnici l'opportunità di 
provare formazioni e soluzioni 
tattiche, ma saranno le partite 
ufficiali a fornire le prime vere ri-
sposte. A pochi giorni dall'inizio 
del campionato, le squadre stan-
no completando la preparazione 
attraverso gli ultimi test estivi.

Non solo scudetto
La bellezza della Serie A, però, 

non si esaurisce nella lotta per 
il primo posto. Una parte fonda-
mentale della stagione sarà rap-
presentata dalla corsa alle quali-

ficazioni europee, dalla battaglia 
per la salvezza e dalla sfida delle 
neopromosse.

Ogni partita avrà un peso parti-
colare per le squadre che dovran-
no conquistare la permanenza 
nella massima categoria. Per loro 
il campionato sarà una maratona 
fatta di scontri diretti, trasferte 
difficili e punti pesantissimi. An-
che le neopromosse arrivano con 
entusiasmo e ambizione, consape-
voli che il salto di categoria richie-
de però rapidità di adattamento.Il 
calendario ha già acceso l'attesa 
per alcuni dei confronti più senti-
ti. Il derby di Milano è previsto alla 
decima giornata, mentre quello di 
Roma arriverà alla quindicesima 
e poi nuovamente alla trentadue-
sima. Nel finale di stagione sono 
inoltre previsti incroci di enorme 
interesse, come Juventus-Inter e 
Milan-Roma alla terzultima gior-
nata. Il 23 agosto si riaccenderan-
no i riflettori: la Serie A è pronta 
a scrivere un'altra pagina della 
sua storia.

La Coppa Italia 2026/27 ha fat-
to da antipasto al campionato di 
Serie A con turni preliminari tra 
squadre di seconda e terza fascia. 
Subito partite combattute e qual-
che verdetto interessante. Dopo 
le gare del 14 agosto, hanno con-
quistato la qualificazione Parma, 
Cagliari, Monza e Fiorentina. I 
risultati più netti sono arrivati da 
Monza-Avellino, terminata 3-0, e 
Fiorentina-Benevento, chiusa sul 
4-1.

Anche il programma del 15 ago-
sto ha confermato il buon mo-
mento delle squadre di Serie A: 
il Torino ha superato 1-0 la Car-
rarese grazie a Simeone, mentre 
l'Udinese ha battuto con lo stesso 
risultato il Padova. Più spettacola-
re il successo del Venezia, che ha 
rimontato il Modena imponen-
dosi 3-2. La sorpresa è arrivata da 
Catanzaro-Südtirol: dopo il 2-2 dei 

tempi regolamentari, gli altoatesi-
ni hanno vinto ai rigori.

Tre amichevoli, zero noia: il cal-
cio d’agosto dà spettacolo. Il Milan 
ha fatto la voce grossa contro il 
Manchester United, imponendosi 
4-2 dopo essere andato due volte 
sotto. Insomma, più che un’ami-
chevole, un ottovolante: difese 
in vacanza, attaccanti già con la 
sveglia puntata. L’Inter, invece, 
ha scelto il thriller. Contro il Real 
Betis tutto sembrava destinato 
allo 0-0, ma all’82’ John Stones ha 
trovato il gol dell’1-0, trasforman-
do una partita sonnacchiosa in 
un finale da film. Infine, la Roma 
ha pareggiato 2-2 con il Borussia 
Dortmund: Dybala e Cristante 
hanno acceso i giallorossi, Ryer-
son e Guirassy hanno rimesso 
tutto in equilibrio. Insomma, se 
queste erano solo prove generali, 
il campionato promette scintille!

Coppa Italia e Amichevoli
Riscatto del Milan con un  4-2 al Manchester United
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Azzurri da applausi: l'Italia brilla tra pista e piscina conquistando l’Europa
Sara Curtis, GM Tamberi, Giulia Battocletti, Leonardo Fabbri, Simona Quadarella e l'Italia sorride, splendido double nei 50 rana

Dagli ori di Nadia Battocletti, 
Gianmarco Tamberi e Simona Qua-
darella alle imprese delle nuove leve: 
gli Europei di atletica di Birmingham 
e quelli di nuoto di Parigi stanno re-
galando all’Italia una grande estate 
di sport.

È un’Italia dello sport che sa anco-
ra emozionare quella protagonista in 
questi giorni sui grandi palcoscenici 
europei. Da una parte la pista dell’A-
lexander Stadium di Birmingham, 
dall’altra le corsie dell’Olympic Aqua-
tic Centre di Parigi: due rassegne 
continentali che stanno mettendo in 
evidenza talento, carattere e profon-
dità delle squadre azzurre.

Nell’atletica, dopo cinque giornate 
di gare, l’Italia è addirittura in testa 
al medagliere con 5 ori, 2 argenti e 3 
bronzi. Un risultato che conferma la 
crescita di un movimento capace di 
competere ai massimi livelli in disci-
pline molto diverse tra loro.

Battocletti, una regina senza ri-
vali

Il volto simbolo di questa spedi-
zione è senza dubbio Nadia Batto-
cletti. L’azzurra ha conquistato l’oro 
nei 5000 metri, accompagnato dal 
bronzo della connazionale Micol 
Majori, e pochi giorni dopo ha com-
pletato una straordinaria doppietta 
vincendo anche i 10.000 metri.

Due vittorie che raccontano la 
straordinaria continuità di Battoclet-
ti, ormai una delle grandi protagoni-
ste del mezzofondo europeo. La sua 
capacità di gestire la gara, aspettare il 
momento giusto e poi accelerare nel 
finale rappresenta uno dei punti di 
forza dell’atletica italiana.

Il ritorno trionfale di Tamberi

A Birmingham è tornato a brillare 
anche Gianmarco Tamberi. Il cam-
pione azzurro ha conquistato l’oro 
nel salto in alto superando quota 2,32 
metri al secondo tentativo, centran-
do il quarto titolo europeo della car-
riera e il terzo consecutivo.

La vittoria ha un significato parti-
colare perché arriva dopo un periodo 
complesso e conferma la capacità di 
Tamberi di esaltarsi nelle grandi oc-
casioni. Alle sue spalle, nella stessa 
gara, è arrivato il bronzo di Matteo 
Sioli: un risultato che aggiunge ulte-
riore valore alla prestazione azzurra.

Il medagliere italiano si è arricchi-
to anche grazie al bronzo di Fausto 
Desalu nei 200 metri, altra conferma 
della qualità della spedizione.

Il nuoto risponde presente
Anche dalla piscina di Parigi arri-

vano segnali importanti. L’Italia ha 
iniziato il programma in vasca con 
l’argento di Alberto Razzetti nei 400 
misti, prima medaglia azzurra della 
specialità nella rassegna.

Poi sono arrivati altri risultati di 
grande rilievo. Thomas Ceccon e Be-
nedetta Pilato hanno conquistato il 
bronzo rispettivamente nei 200 me-
tri dorso e nei 100 metri rana, mentre 
la staffetta femminile 4x100 stile li-
bero ha ottenuto l’argento.

Ma il nome che più di ogni altro 
ha acceso la piscina parigina è quello 
di Sara Curtis. La giovane azzurra ha 
conquistato l’oro nei 50 metri dorso 
stabilendo anche il record del mondo, 
un’impresa che la proietta definitiva-
mente tra le protagoniste internazio-
nali della velocità.

Quadarella, ancora sul tetto d’Eu-
ropa

Un'altra certezza del nuoto italia-
no è Simona Quadarella. La romana 
ha conquistato l’oro nei 1500 metri 
stile libero, confermandosi una del-
le specialiste più forti del panorama 
europeo. La sua vittoria ha aggiunto 
ulteriore prestigio a una spedizione 
azzurra già ricca di risultati.

Non è mancato nemmeno il con-
tributo delle staffette. La 4x100 stile 
libero mista ha conquistato il bronzo 
con Carlos D’Ambrosio, Thomas Cec-
con, Sara Curtis ed Elvira Menicucci, 
stabilendo anche il nuovo record ita-
liano in 3’20”80.

Giovani e campioni: una squadra 
completa

Il dato forse più incoraggiante è 
proprio la varietà dei protagonisti. 
Accanto ad atleti ormai affermati 
come Tamberi, Battocletti, Quadarel-
la e Ceccon, stanno emergendo giova-
ni capaci di affrontare senza timori le 
grandi competizioni.

È questo il segnale più importan-
te che arriva dai due Europei: l’Italia 
non vive soltanto delle imprese dei 
suoi campioni più conosciuti, ma 
dispone di una generazione pronta a 
raccoglierne l’eredità.

Per gli azzurri il bilancio è già 
estremamente positivo. Le medaglie 
conquistate, i record e soprattutto la 
qualità delle prestazioni raccontano 
di un movimento in salute.

Dalla corsa al salto, dalla velocità 
al mezzofondo, fino alle corsie della 
piscina, l’Italia ha dimostrato di po-
ter competere con le migliori nazioni 
d’Europa. 

E mentre gli Europei si avviano 
verso il gran finale, una certezza è già 
emersa: la bandiera azzurra continua 
a sventolare in alto, tra piste e pisci-
ne, grazie a una squadra di campioni 
vecchi e nuovi capace di trasformare 
ogni gara in una storia da ricordare. 
Si chiude quindi una grande settima-
na di sport europeo con l’Italia pro-
tagonista tra corsie, piste e pedane. 
A Parigi, gli azzurri del nuoto hanno 
confermato la solidità di un movi-
mento ormai ai vertici continentali. 
Tra i protagonisti spiccano Thomas 
Ceccon, Nicolò Martinenghi, Simona 
Quadarella, Benedetta Pilato e Al-
berto Razzetti, capaci di tenere alto 
il livello della squadra. La spedizio-
ne aveva già raccolto 15 medaglie in 
vasca al 15 agosto, mentre Ginevra 
Taddeucci, Chiara Pellacani e gli spe-
cialisti delle discipline acquatiche 
avevano regalato altri momenti me-
morabili.

A Birmingham, l’atletica ha invece 
riunito 132 azzurri, record di convoca-
ti, affidandosi a campioni affermati 
e giovani talenti. Nadia Battocletti, 
Mattia Furlani, Larissa Iapichino, 
Andy Diaz, Gianmarco Tamberi, Mar-
cell Jacobs e Leonardo Fabbri han-
no rappresentato il volto più atteso 
di una squadra profonda, capace di 
competere in molte specialità.

Al di là dei risultati e delle meda-

glie, questi Europei lasciano un mes-
saggio chiaro: l’Italia ha costruito 
negli ultimi anni una nuova cultura 
della prestazione, fatta di talento, 
programmazione e capacità di reagi-
re alla pressione. È una crescita che 

Ad una giornata dal termine di 
questi europei di nuoto e atletica 
l'Italia regala emozioni, soddisfa-
zioni e medaglie ai suoi tantissi-
mi tifosi. Se qualcuno avesse or-
dinato una medaglia, gli Azzurri 
devono aver capito “prendiamole 
tutte”. 

Agli Europei di nuoto di Pa-
rigi l’Italia è arrivata finora a 38 
medaglie, con Chiara Pellacani 
protagonista assoluta grazie a 
cinque ori. In vasca gli Azzurri 
sembrano avere il turbo: altro 
che stile libero, qui è stile “non 
fermiamoci mai”! A Birmin-
gham, intanto, l’atletica ha deci-
so di non essere da meno. Prima 
dell’ultima giornata, l’Italia gui-
da il medagliere con 17 medaglie: 
8 ori, 4 argenti e 5 bronzi. Nadia 
Battocletti, Andy Díaz, Gianmar-
co Tamberi, Massimo Stano e 
Sofia Fiorini hanno contribuito a 
una raccolta decisamente abbon-
dante. Insomma, tra piscine e pi-
ste l’Italia sta facendo shopping 
di metalli preziosi. E il bello è 
che il carrello non sembra ancora 

pieno! La conquista di tantissi-
me medaglie agli ultimi Europei 
di nuoto e atletica può avere un 
impatto significativo sui giova-
nissimi, trasformando i successi 
degli azzurri in una fonte tangi-
bile di ispirazione. 

Vedere atleti italiani salire sul 
podio può avvicinare bambini e 
adolescenti allo sport, spingen-
doli a frequentare piscine, piste 
e società sportive. I campioni 
diventano così modelli positivi 
di impegno, disciplina e deter-
minazione, mostrando che i ri-
sultati nascono da allenamento, 
sacrificio e costanza. Allo stesso 
tempo, è importante trasmettere 
ai ragazzi l’idea che lo sport non 
sia soltanto vittoria: partecipa-
re, migliorarsi e imparare dalle 
sconfitte sono aspetti altrettanto 
importanti. 

L’entusiasmo generato dalle 
medaglie può quindi rappresen-
tare un’occasione per rafforzare 
la cultura sportiva, favorire stili 
di vita attivi e aiutare i più gio-
vani a scoprire passioni e talenti.

I medaglieri europei aggiornati
Azzurri in forma strepitosa, piovono medaglie

In alto il nuoto, in basso l'atletica 

Martinenghi medaglia d'oro

non si misura soltanto con il colore 
delle medaglie, ma con la continuità 
dei piazzamenti, la qualità dei giova-
ni e la certezza di poter guardare alle 
prossime sfide con ambizione. Da 
Parigi a Birmingham, l’Italia riparte.



21Allora! Martedì 18 Agosto 2026sport australiano

NPL: APIA-SD Raiders 3-1
Tre graffi dei granata per una serata da applausi

APIA: Kalac, Deli, Konestabo 
(46' Saab), Ortiz (46' Falato), Jor-
dan, Segreto, Monge (46' Denme-
ad), Kouta (62' Sciuriaga), Fong (67' 
Kishimoto), Shaw, Piccin. All: F. 
Parisi

In panchina: Kambayashi, Par-
kes; Marcatori: 28' e 34' Ortiz, 42' 
Fong, 76' Chianese (SD)

Lambert Park, sabato 15 ago-
sto - L'APIA non reagala niente, 
fa la voce grossa contro gli SD Rai-
ders e mette un altro mattoncino 
sulla strada del titolo NPL NSW. 

La partita, molto combattuta con 
ben sette ammoniti, è stata a sen-
so unico nel primo tempo e piu 
equilibrata nel secondo. L'APIA 
colpisce tre volte, con Ortiz autore 
di una doppietta e Fong a comple-
tare il tris. I Raiders, invece, hanno 
trovato la rete della bandiera al 
76', ma ormai il treno era già par-
tito. Parisi porta a casa tre punti 
pesantissimi in una serata quasi 
perfetta: tre gol, due pali colpiti, 
tante occasioni, vittoria finale e 
classifica che sorride. 

NPL: Marconi-Sutherland 1-0
Vittoria preziosa per uscire dalla crisi , decide Windust al 14'

Marconi: Wade, Burnie, Win-
dust, Daniel, Maya (73' Pecora), 
Bayliss, D. Tsekenis, Jesic (91' 
Duricic), Busek (81' Yona), Arm-
son, Blair. All: P. Tsekenis

In Panchina: Elhelou, Yates, 
Marvello, Osei; Marcatore: 14' 
Windust

Marconi Stadium, domeni-
ca 16 agosto - A Bossley Park è 
andato in scena un classico da 
calcio australiano: tanto sudore, 
pochi fronzoli e un gol capace di 
pesare come un macigno.

 Il Marconi supera di stretta 
misura il tosto Sutherland inter-

rompendo una striscia di quattro 
sconfitte consecutive. A decidere 
la sfida ci ha pensato Cameron 
Windust al 14', autore del suo 
primo gol stagionale: una zam-
pata preziosissima che ha fatto 
più rumore di un boato in curva. 

Gli Sharks hanno provato a re-
agire, ma i padroni di casa hanno 
abbassato la saracinesca e porta-
to a casa tre punti d’oro. 

Con due giornate ancora da 
giocare, il Marconi rimane mate-
maticamente ancora in gioco per 
la corsa al titolo. Molto improba-
bile ma sperare è lecito.

Australian Soccer Players on the Move 
Beach surprisingly became Australia's first-choice GK, starting all 4 matches 

Australian football is enjoying 
an exciting transfer period, with 
several Socceroos securing major 
moves both in Europe and back 
home. The latest transfers high-
light the growing reputation of 
Australian players, particularly 
a new generation making an im-
pact on the international stage.

One of the biggest stories is 
Nestory Irankunda, who has 
completed a high-profile move 
from English Championship 
club Watford to Portuguese gi-
ants Sporting CP. The 20-year-
old winger has signed a five-year 
contract in a deal worth a report-
ed $24.5 million, potentially ris-
ing with bonuses. Sporting have 
also included a huge $130 million 
release clause, underlining their 
belief in the young Australian's 
potential.

Another major transfer in-
volves Lucas Herrington, the 
teenage Australian defender 
who has joined newly promot-
ed English Premier League club 
Hull City from MLS side Colo-
rado Rapids. The 18-year-old's 
move is reportedly worth around 
$33 million, making it the most 
expensive transfer involving an 
Australian footballer. Herring-
ton impressed at the 2026 FIFA 
World Cup and will now have the 
opportunity to test himself in the 
Premier League.

Meanwhile, Paul Okon-Eng-
stler has moved from Sydney 
FC to German Bundesliga club 
1. FC Köln. The 21-year-old mid-
fielder enjoyed a breakthrough 
season in Australia, playing in 
the A-League Grand Final be-

fore representing the Socceroos 
at the World Cup. His transfer 
represents another significant 
pathway from the A-League to 
Europe's top leagues.

There have also been impor-
tant moves involving experi-
enced Australians. Awer Mabil 
has returned to the A-League, 
signing a three-year contract 
with Melbourne City after more 
than a decade playing in Europe. 
The former Socceroo brings valu-
able international experience to 
the club.

Together, these transfers show 
that Australian football is pro-
ducing players capable of com-
peting at the highest levels. With 
young stars such as Irankunda 
and Herrington moving into 
major European competitions, 
the future of the Socceroos looks 
increasingly promising. Patrick 
Beach should also be included. 
His transfer is one of the biggest 
recent moves by an Australian 
player. Beach, 22 yrs old who 

stood out in the recent World 
Cup, completed a permanent 
move from Melbourne City to 
French Ligue 1 club Troyes in July 
2026. He signed a five-year con-
tract running until June 2031, 
although the transfer fee was not 
disclosed. 

The 22-year-old impressed 
during the 2026 FIFA World Cup, 
becoming Australia’s first-choice 
goalkeeper and helping the Soc-
ceroos reach the knockout stag-
es. Beach leaves Melbourne City 
after three successful seasons, 
including an A-League Champi-
onship victory. The move gives 
the young goalkeeper an exciting 
opportunity to compete in one of 
Europe’s top leagues and contin-
ue developing his skills on the 
international stage. Fans will be 
eager to see whether Beach can 
continue his rapid development 
in European football. And Aus-
tralia can only benefit from that, 
with Matty Ryan approaching 
the end of his career.

Patrick Beach, aussie GK
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

TRIPODI
VINCE

nato il 6 agosto 1950
deceduto a Sydney (NSW)

il 12 agosto 2026
I familiari tutti ne danno il triste 
annuncio della scomparsa.Il Santo 
Rosario sarà recitato mercoledì 19 
agosto 2026 alle ore 17.00 presso 
la Our Lady of Mt Carmel Catholic 
Church, Mt Pritchard, 230 Hum-
phries Road, Bonnyrigg. Il funerale 
sarà celebrato giovedì 20 agosto 
2026 alle ore 10.30 presso la stessa 
chiesa. Al termine della celebrazio-
ne religiosa, il corteo funebre pro-
seguirà per il Liverpool Cemetery, 
207 Moore Street, Liverpool, per la 
sepoltura. 
I familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale del caro estinto.
“Il suo affetto continuerà a vivere nel 

cuore di chi gli ha voluto bene."
ETERNO RIPOSO

DECESSO

MERCURI
MARIA

nata il 5 dicembre 1941
deceduta a Sydney (NSW)

il 10 agosto 2026
I familiari tutti ne danno il triste 
annuncio della scomparsa. 
Il funerale sarà celebrato merco-
ledì 19 agosto 2026 alle ore 13.00 
presso la St Anthony's Catholic 
Church, 105 Eleventh Avenue, Au-
stral. Al termine della celebrazione 
religiosa, il corteo funebre prose-
guirà per il Liverpool Cemetery, 
207 Moore Street, Liverpool, per la 
sepoltura.
I familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale della cara estinta.

“Il suo amore rimarrà un dono 
eterno custodito nel cuore 

di chi l'ha amata."
ETERNO RIPOSO

DECESSO

BARILLA
SILVANA 

nata il 30 agosto 1967
deceduta a Sydney (NSW)

il 14 agosto 2026
I familiari tutti ne danno il triste 
annuncio della scomparsa. Il San-
to Rosario sarà recitato martedì 25 
agosto 2026 alle ore 17.00 presso 
la Our Lady of Mt Carmel Catholic 
Church, Mt Pritchard, 230 Hum-
phries Road, Bonnyrigg. Il funerale 
sarà celebrato mercoledì 26 agosto 
2026 alle ore 11.00 presso la stessa 
chiesa. Al termine della celebrazio-
ne religiosa, il corteo funebre pro-
seguirà per il Pinegrove Memorial 
Park, Kington Street, Minchinbury, 
per la sepoltura.
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che si uniranno 
al loro dolore e parteciperanno al 
funerale della cara estinta.

“Il suo amore continuerà a vivere 
nei cuori di chi le ha voluto bene. “

ETERNO RIPOSO

DECESSO

MILETO
ROCCO

nato il 7 luglio 1938 
deceduto a Sydney (NSW)

il 12 agosto 2026 
I familiari tutti ne danno il triste 
annuncio della scomparsa. 
Il funerale sarà celebrato venerdì 
21 agosto 2026 alle 10:30pm, nella 
Our Lady of Mt Carmel Catholic 
Church, Mt Pritchard, 230 Hum-
phries Road, Mt Pritchard NSW. 
Le spoglie del caro congiunto ripo-
seranno nel cimitero di Liverpool, 
207 Moore Street, Liverpool NSW 
2170. 
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che si uniranno 
al loro dolore e al funerale del caro 
estinto.

“Ti affidiamo alle braccia
misericordiose del Padre Celeste."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

BUTTINI BRUNO
nato a Berra (Ferrara - Italia)

 il 20 agosto 1941 
 deceduto a Sydney (NSW)

 il 20 agosto 2024
 Caro e amato sposo di Giovanna, 
nel secondo anno dalla scompar-
sa, la moglie, la figlia Marilena, 
la figlia Raffaella con il marito 
Sergio, i nipotini Lago e Gianluca, 
le sorelle Sandra (gemella di Bru-
no), Germana con le loro famiglie 
in Italia, la cognata Pina Sgroi e 
famiglia, parenti ed amici vicini 
e lontani lo ricordano con dolore 
e immutato affetto. Le spoglie del 
caro Bruno, riposano nel cimitero 
cattolico di Rookwood NSW. 

"Sei stato una parte fondamentale 
delle nostre vite il tuo amore  

continuerà a guidarci"
RIPOSA IN PACE
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Il Cimitero Monumentale di 
Santa Maria di Gesù rappresenta 
uno dei luoghi più ricchi di sto-
ria, arte e memoria della città di 
Palermo. Situato lungo la Salita 
Belvedere, ai piedi del Monte Gri-
fone, è il più antico cimitero del 
capoluogo siciliano e custodisce 
le testimonianze di alcune tra 
le più importanti famiglie ari-
stocratiche dell'isola, tanto da 
essere conosciuto anche come il 
"cimitero dei nobili".

Adiacente all'omonima chie-
sa e al convento di Santa Maria 
di Gesù, il camposanto è molto 
più di un luogo di sepoltura: è 
un vero museo a cielo aperto, 
dove architettura, scultura e sto-
ria si fondono in un patrimonio 
di straordinario valore cultura-
le. Passeggiando tra i suoi viali 
si incontrano eleganti cappelle 
gentilizie, monumenti funerari e 
opere realizzate da alcuni dei più 
illustri artisti e architetti sicilia-
ni, tra cui Ernesto Basile, Giusep-
pe Damiani Almeyda, Benedetto 
Civiletti e Francesco Paolo Palaz-
zotto.

Il cimitero conserva le spoglie 
di personalità che hanno segnato 
profondamente la storia della Si-
cilia e dell'Italia. Tra queste spic-
ca il magistrato Paolo Borsellino, 
assassinato dalla mafia nel 1992, 
la cui tomba continua a essere 
meta di cittadini e studenti che 
desiderano rendere omaggio al 

Santa Maria di Gesù un tesoro di storia e arte

suo sacrificio nella lotta contro 
Cosa Nostra. Accanto a lui riposa 
la sorella Rita Borsellino, simbolo 
dell'impegno civile e della cultu-
ra della legalità.

Tra gli altri personaggi illu-
stri figurano l'agente di polizia 
Antonino Agostino, ucciso dalla 
mafia insieme alla moglie Ida 
Castelluccio, il celebre chirurgo 
e patriota Enrico Albanese, il po-
eta Luigi Mercantini, il sindaco 
di Palermo Giuseppe "Pippo" In-
salaco, anch'egli vittima della cri-
minalità organizzata, e numerosi 
esponenti della storica famiglia 
Florio, protagonisti dello svilup-
po economico e industriale della 
Sicilia tra Ottocento e Novecento.

Di particolare pregio sono la 
Cappella Florio, la Cappella Lan-
za di Scalea, la Cappella Albanese 

e la Cappella Nicosia, autentici 
capolavori dell'architettura fu-
neraria. I monumenti dedicati 
alle famiglie Ragusa, Cipollina e 
Mariano Stabile impreziosiscono 
ulteriormente il complesso mo-
numentale.

Ancora oggi il Cimitero di 
Santa Maria di Gesù continua 
a svolgere la propria funzione, 
mantenendo intatto il suo valore 
storico e simbolico. È un luogo 
dove il ricordo delle grandi figure 
della Sicilia convive con un pa-
trimonio artistico di eccezionale 
importanza, offrendo ai visitatori 
un viaggio attraverso oltre due 
secoli di storia, cultura e identità 
palermitana, custodendo la me-
moria collettiva delle generazio-
ni passate e delle loro straordina-
rie eredità.
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Noi come istituzioni e il 
disorientamento dei giganti
di Cav. Luigi De Luca

Dal mio osservatorio interno 
di Sydney, Australia

Cari lettori, voglio condividere 
con voi una riflessione profonda, 
maturata stamane nel silenzio 
del mio osservatorio qui a Syd-
ney, guardando a quel ricambio 
generazionale che troppo spesso 
analizziamo solo con la freddez-
za delle statistiche economiche. 
Se scaviamo sotto la superficie, ci 
accorgiamo che la vera crisi della 
nostra epoca non è occupaziona-
le, ma è una crisi di natura tem-
porale e antropologica: abbiamo 
una generazione che è dramma-
ticamente "Fuori Tempo".

Se osserviamo le sponde della 
vita, ci accorgiamo che i nonni e 
i nipoti si capiscono perché pur 
vivendo in epoche diverse, man-
tengono una loro precisa dimen-
sione. I nonni custodiscono il 
tempo del passato, la memoria 
storica e l'onestà etica delle radi-
ci. I bambini e i più piccoli pro-
iettano la loro purezza nel tempo 
del futuro, liberi da sovrastruttu-
re.

Il vero dramma si consuma 
nel mezzo. I nostri giovani, i ra-
gazzi che dovrebbero abitare, 
governare e fecondare il tempo 
presente, hanno smarrito il loro 
orizzonte. Non vivono il presen-
te: hanno perso il loro tempo. 
Non sanno più come direzionar-
si, come orientare la bussola dei 
loro talenti e delle loro aspirazio-
ni in una società che offre mille 
stimoli superficiali ma nessuna 
certezza profonda.

Nel mio cuore ho visualizzato 
un'immagine spietata per descri-
vere la loro condizione. Mi ap-
paiono come i giganti del nostro 
mare, come quelle balene o quel-
le tartarughe marine, che navi-
gano tranquille nelle profondità 
dell'oceano finché un'esplosione 
improvvisa e violenta sul fondale, 
nelle loro immediate vicinanze, 
distrugge i loro sonar biologici. 
Quella deflagrazione invisibile è 
il rumore di fondo della moderni-
tà, l'ipocrisia del successo facile e 
l'omologazione di massa che ha 
disorientato le loro rotte native.

Senza più un radar interno, i 
nostri ragazzi girano a vuoto, fi-
nendo spesso per spiaggiarsi nel 
silenzio dell'isolamento sociale, 
proprio come i NEET di cui discu-
tevamo nei giorni scorsi.

Non è colpa loro. Se una ba-
lena perde la rotta, la colpa è di 
chi ha provocato l'esplosione nel 
suo habitat. Noi, come istituzio-
ni, come padri e come Maestri, 
abbiamo il dovere morale di spe-
gnere quel rumore assordante e 
di offrire loro nuovi punti di ri-
ferimento. Dobbiamo aiutarli a 
ricostruire i loro radar attraverso 
il rigore del lavoro duro, l'educa-
zione all'ascolto e la trasmissio-
ne di un mestiere che rimetta al 
centro la manualità e il rispetto 
per la terra.

È tempo di scendere in stra-
da e di tendere la mano a questi 
giganti disorientati. Dobbiamo 
aiutarli a ritrovare il loro tempo, 
prima che il mare della mediocri-
tà li inghiotta definitivamente.

Quando i 60 anni diventano una festa del cuore

di Redazione
Ci sono compleanni che se-

gnano semplicemente il passag-
gio del tempo e altri che diven-
tano l’occasione per guardarsi 
indietro, riconoscere le persone 
incontrate lungo il cammino e 
celebrare i legami costruiti con 
affetto e sincerità.

È stato questo il significato 
della serata con cui Maria Grazia 
Storniolo ha festeggiato i suoi 60 
anni al Powerhouse di Casula, 
circondata dalla famiglia, dagli 
amici e da quelle persone che 
hanno condiviso con lei momen-

ti importanti della sua vita. Più 
che una semplice festa, è stato 
un omaggio alla donna e alla per-
sona che Maria Grazia è diventa-
ta nel corso degli anni: energica, 
generosa, determinata, sempre 
pronta ad ascoltare, aiutare e 
mettersi in gioco.

Chi la conosce sa quanto entu-
siasmo riesca a mettere in ciò che 
fa e quanto profondamente creda 
nei rapporti umani. Per lei, infat-
ti, ogni attività non è mai soltan-
to un impegno, ma un’occasione 
per incontrare persone, costruire 
relazioni e lasciare qualcosa di 

positivo. La famiglia ha avuto, 
come sempre, un ruolo centrale 
nella sua vita, rappresentando 
quella certezza e quell’affetto che 
accompagnano ogni suo passo. 
Accanto alla famiglia, gli amici 
e le tante persone conosciute at-
traverso il lavoro, la comunità e le 
numerose attività alle quali Ma-
ria Grazia si dedica con passione.

Tra gli ospiti della serata an-
che Caterina Mauro, 101 anni, 
amica di lunga data, la cui pre-
senza ha assunto un significato 
particolarmente simbolico. 

La sua straordinaria longe-
vità, accompagnata da vitalità, 
eleganza e ancora tanta voglia 
di partecipare, è stata per Maria 
Grazia e per tutti gli invitati un 
autentico messaggio di buon au-
spicio.

Durante la serata le sono state 
dedicate parole di apprezzamen-
to. Tony Paragalli ha voluto sot-
tolineare il grande lavoro svolto 
da Maria Grazia e, soprattutto, 
l’amore e la passione che mette 
in ogni cosa che fa. Paragalli ha 
evidenziato la sua disponibilità, 
il suo entusiasmo e la capacità di 
affrontare ogni impegno con au-
tentica partecipazione.

Particolarmente apprezzate 
anche le parole del Dr John Gul-
lotta AM, che ha definito Maria 
Grazia «una donna di grande im-
pegno e dedizione», riconoscen-
done le qualità umane e profes-
sionali e la costante disponibilità 
verso gli altri.

La serata è proseguita tra brin-
disi, sorrisi, musica e abbracci, 
in un’atmosfera di grande calore 
e amicizia. Il 60° compleanno di 
Maria Grazia è diventato così il 
racconto di una vita fatta di affet-
ti, lavoro, comunità e impegno.

Un traguardo importante, 
dunque, ma anche l’inizio di una 
nuova stagione ricca di entusia-
smo, nella quale continuare a 
coltivare amicizie, progetti e oc-
casioni di incontro con la stessa 
energia di sempre.

La redazione di Allora! le rivol-
ge i più sinceri auguri, con l’au-
spicio che il futuro possa rega-
larle ancora tanti momenti felici, 
nuovi progetti e soddisfazioni, 
con quella passione che da sem-
pre la contraddistingue.


